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Le inondazioni in Svizzera. 


Il Re visita l’Esposizione di Ferrara. — La visita del Sultano di Gheledi al governatore della Somalia Ita- 
liana. — I quattro gruppi per il nuovo ponte Vittorio Emanuele a Roma. — Il Padiglione Italiano all’Espo- 
sizione di Buenos Aires. — Il battesimo delle nuove campane per il campanile di San Marco a Venezia. 


Corriere, di Spectator. — Alla conquista 
dinese di Mario Borsa. — Le opere d’arte scomparse dal Castello di Torrechiara, Giulio Carotti. 


Lod 


del Polo Sud. La partenza del “Terranova, lettera lon- 


Conversazioni scientifiche (Automobile e 


ri È anemici. Canì poliziotti e animali sapienti. Scafandri co- 
razzati, Acqua di mare.... 


sotto pelle. Palloni e altezze atmosferiche), del Dottor Cisalpino. — I 


ll disastro ferroviario di Villepreux 


francobolli commemorativi dei Mille, — Il busto a Carducci a Perugia e il busto al caporale Antonio 
Barone in Gioia Tauro. — L'industria milanese all'Esposizione di Bruxelles. — Rirrarri: La can- 
tante Lina Cavalieri; Alfonso XIII; Ferdinando Martini; Il cap. Scott e il ten. Evans; L’aviator, 
B!6riot. — -| L'aviatore Robl. — La Settimana. Caricature. Letteratura garibaldina. Scacchi, feci 


PICCOLA POSTA. 

Pinerolo. — Troppi giorni sono passati 
nchetto all'on. Facta. Se ella avesse mandato 
un'istantanea la mattina dopo l'avremmo pubblicata 
nel numero di domenica scorsa. Ora è troppo tardi. 

A. T. Venezia. — Vedrà in questo numero una 
bellissima doppia del battesimo delle Campane tratta 
da alcune fi-tografie che ci giunsero tre giorni jrima 
delle sue: Grazie ad ogni mudo, e in avvenire, veda 
di giungere primo. 

M. G. Roma. — Ormai sono così numerosi gli 
aviatori che non di tutti si può dare il ritrutto. 

A un vecchio abbonato, Roma, — Lei si affretta 
troppo a crit'care. Proprio in questo numero tro- 
verà ciò che desidera sul padiglione italiano al- 
l’Esposizione di Bruxelles. 


si prepara un'acqua 
SPECIALE vsramente 


eMervescente e grata al palato 


«ss ottima per î predisposti all'artritismo 
e all'uricemia. Dott. A. DE CAROLIS 


LIRE UNA ogni scatola per IO litri 


CON L IDROLITINA 
LITIOSA 


cev.A.GAZZONI «C., Bologna 


SCACCHI 


Croce a base di parole angolari. 
Prosnewa N. 1707 di V. De Bagprerr, ODESSA, 1) hott 
NERO, AEGRAA 
**x 
2) + * * (3 
++ BD) ARK AE ++ 
XA XE xt 
di XA AA RARA RA 
s z FX FARA AA 
FI 5 ++ XAKLAA ** 
È 
A w * * * 
3 È XA 
È “i KAKA A 
4) FARA 
1) Io son la Pia, che — nell'amor tradita — 


Sagrificò la torre alta e romita. 
Se nell’opere tue merto non hai, 

Dato d’avermi ti sarà giammai. 
Ognun, per far l'amante sua felice, 

Soavemente, o con ardor, mi dice. 
Son principale e divinata essenza 

Di tutto ciò che segna l’esistenza. — 


BIANCO. 
Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


Soluzione del,Problema N, 1704: 2) Se fondamento son del senno vari 
siuoo paga) ESTR prinento non ti parrà straordinario. 
1A g8-47 I Ad libitum — D'Inaco 6 Ismèn la figlia, condannata 


A vita triste, in bestia fui cangiata. 
Giovane moglie a giovane Sovrano, 

Mi cinse i mirti amor fra sangue umano. 
O solo, o d'altri tanti in compagnia, 

Del mondo so distinguer Ja genìa, 
Beltà formosa, amai d’amore forte, 

Ma quell'intenso amor diemmi Ja morte. 
Non sa decider mai la mia natura 

Di questa cosa, o quella, non sicura. 


2DoC matta. 


asa, M 


im. Giustini, Napo 
‘ovelli, Milano; A. Î 
‘olo’ scacchistico 
Rupallo. Nicola 
Lubella, = 


tol 
st 


‘entrale, 


, Spezia; Frank Pirr, Milano; F. Dove imperan la morte ed il terrore 
40. B. Vignali, Crema; Dionisio Beltrami, Ki: Sempre mi scorgerai, caro lettore, — 
OT ao Angelo Antola, Genova: | 8) Curioso ciò! — Se valgo proprio niente, 


‘036 An 
t 


Alessandr Potrei molto valer medèsmamente. 


L'antico cavaliero 
Uhe în groppa al suo corsiero 
Prode all’agon pugnò. 

Di cuoio o pur metallica 
1 corpo uman difendo, 
Salda del brando rapido 
Ai colpi e non m'arrendo; 
Se poi di fior recingere 
L'anima pur m’adergo, 
Sono l’eletto usbergo 
Sublime di virtù, 


— Quivi ti vedi, o solutore, fatto: 
Non è perfetto forse il tuo ritratto? 
— Mi elevo sempre e agogno d' inalzarmi 
Sempre al cielo, per chi possa trovarmi. 
— Fui sposa a un uomo di virtù esemplare, 
Che nella storia sacra puoi trovare. 
— Fiume, o lettor, del tirolese suolo 
Senza fatica, in me discerni, a volo, 
— Le gambe la natura non mi diede, 
In moto chi che sia pure mi vede. 
— Il pregio di congiungere m'è dato 
Argomento, periodo, 0 che, troncato. — 
Ornai l'amor di Bice e il suo sorriso 
Fra le glorie celesti dell’£liso. 
— Il milite mi fa spesso nel giorno 
E di qualch’altro cèssami al ritorno, 
— Se non hai del saper alto l'ingegno 
Di dirtelo, o lettor, ti trovo indegno. 
— D'ogui sperauza son sicuro inizio, 
Amo l'assiduità, fuggo dal vizio. 
5) Aperse al nome mio Piramo il ciglio 
Allor che il gelso diventò vermiglio. 
— La nobiltade e Ja bellezza emergo 
le 6 d'ogni gergo. 
tesori 
Trovan le piante ed in ispecie i fiori. 
— Dell'etade innocente e spensierata 
Culla Ja gioja e la delizia grata. 
— Dell'universo inter fecondatore 
Alfin son io, di forza e di calore, (*) 


4) Italo so. 


ii nsvrur —) 
a S#> BEÉNÉDICTINE 


Anagramma a frase. 


RAEE RAEE 


FAX 


Tu non godi, o fior sereziato, 

Vel tuo misero abbandono 

il LANGUORE sospirato 

_ D'un idilio pien d’ amor 

È possibile, o bel fiore, 
Che pur dessa m' abbandoni, 

_ — Oppur senta il mio dolore 


Riede privo di conforto 
Già il ricordo alla mia mente. 
A SCRITTURA VISIBILE 
LA MIGLIOR macchina da scrivere 


(*) Parola greca, 
Carlo Galeno Costi. 


Il bel sogno incantator ? 


Dimmi, o, fiore, è forse morto 
Carlo Galeno Costi. 


Spiegazione «dei Giuochi del N. 25: 


Sciarada. 

D'ogni esistenza fervido —  Scanto: È 
Son l'organo centrale, LATITANTE — LATTAN 
AI sol di vaga immagine SCIARADA è 
Mesalta l’idea'e; S[- CURA, 


Fra il mio pulsare ritmico 
Sensibile al dolore 
Serbo geloso un fiore: 

ll canto dell’amor, 

Alta per l’asta ri 
Che l'inimie) intuz: 
Di corruscante acciai 
Arina tagliente e ag 

el pugno intrepido 


FALSO CAMBIO DI GENERE ? 
LO SCOPO — LA SCOPA. 
bas Por quanto riguarda i ginochi, eccetto per gli x 


chi, rivolgersi al signor A. TEDESCHI (per l'ILL 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Gotto, 6. 


5 Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperti 
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St. MORITZ Eticauenoea 


Hotel di Famiglia di 1°. ordine. 
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FRANCOBOLLI 
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5] 50 n PortogulloeCol. Portogh. 15, 
100 7 Colonie Francesi . 3 d46001:) 
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MATICI, 


CASA DI CURA 


I PRIMO ORDINE 


CASTELLO DI PRIARUGGIA 


POSIZIONE INCANTEVOLE 


QUARTO AL MARS (Genova) 


25 MINUTI DA GENOVA —>— 10 MINUTI DA NERVI 


Hotel Suisse (Lugano) 


Completamente rinnovato con installazioni: e-confort -mo- 
derno, - Raccomandato alla cl la Italiana e Svizzera, - 
Rinomato Ristorante. - Prezzi modici. Prop. C. Bottacchi. 


| De Cure diverse 


Bagni 
di Mare 


4100, 


ino Cristallizzato 


Ditta Antonio GIACOMUZZI ru AnceLo - VENEZIA 


Raccomandato da Autorità Mediche 


come il MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO ASSOLUTAMENTE 
SICURO E PRONTO contro i DOLORI DI CAPO di ogni natura, 
EMICRANIA, MAL DI DENTI, DOLORI NEVRALGICI e REI 
come SEDATIVO negli ACCESSI ASMATICI. 


sopprime i dolori che accompagnano i distur- 
bi periodici delle signore e delle ragazze..Jl 
miglior rimedio contro Ja febbre nell'influenza, 
raffreddori, tisi, tifo, malaria, ecc. 

Flaconi orig. di 20 tav. da gr. 0.1aL.1.-alflac. 


Sì 4rovano sm tutte le farmacie 


SOCIETÀ ITALIANA MEISTER LUCIUS & ERÙNING 


MILANO, Via M. Pagano, 44. 


MILANO 


VIA MONTE ROSA N79 


FRASCHINI 


E. COOPMANS 


GUIDA GENERALE 
di MILANO: PROVINGTA 


Amministrativa - Commerolale - Finanziaria - Ind 
Strlale - Professionale. - La LL rapida per le consul 
tazioni - La più compl Diù moderna. — 


1910 


= Anno XVI 


Cooperativa Editrice Commerciale 0. G.A- | 
|[[ORSO VENEZIA, 48-50. retetono N..90-71 
|| Cot 29 Settembre: Via Cappuccini, 2 


| (Angolo via G. Serbelloni). 
CI 
S. Vito | 


Hotel Marcora cc 


1000’m. sul mare — Giugno-Settembre. 


Comfort moderno — Pensione da L. 8. 


Posìzione incantevole - Vicihanza maestose Dolomiti, Monte 
Pelmo m. 5519 - Cireondata da splendide foreste di pini - Ser- 
vizio d'automobile in partenza da Belluno. 


@. Papadia, Direttàre. 


ENGADINA (Si 


(ALTEZZA 1800 METRI) 
Palace Hòtel et Chateau Belvédere 


Rimesso a nuovo nel 1908, - Installazioni nitari Camero soi! 
Sale da bagni private. - Golf. - Tennis. - Barca automobile. 
Situazione unica in Engadina. Direttore: E. Smart. 


9 In inverno a Cannes (H6tel Gallia) #4 


di AJ Li. 
GLORIA DI RE, timo odi til) 


e 
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LETTERATURA 


GARIBALDINA 


La ricorrenza cinquantenaria dell’epica impresa dei 
Mille ha fornito occasione eccellente a varie e interes- 
santi pubblicazioni illustrati quel glorioso periodo di 
storia del patriottismo italiano, 

Ci sia lecito ricordare innanzi tutto il numero che 
l’IcLusrrazione Irartana ha dedicato il 1,° maggio ai 
Mille, numero che a giudizio concorde del pubblico (che 
ce ne ha fornite tante e così gentili prove) è stato rico- 
nosciuto come la più bella commemorazione che si po- 
tesse fare della memorabile impresa: quel numero, che 
oltre ad 865 ritratti — tutti quelli potuti trovare dei 
componenti la spedizione — era arricchito da un altro 
centinaio di illustrazioni documentative interessantis- 
sime, ha avuto un successo veramente grandioso, ed oggi 
figura in tutte le biblioteche e collezioni patriottiche. 

In coincidenza con le commemorazioni patriottiche di 
questi giorni esce ora il IT volume della Storia dell Unità 
Italiana del Bolton King, tradotta da'l'inglese da 
Alfredo Comandini. Questo Il volume completa l’opera, 
che è lavoro lucidissimo, sincero, obbiettivo, scritto con 
la maggiore indipendenza e con un grande amore per 
il nostro paese e per la verità. Il II volume abbraccia il 
periodo storico dal Congresso di Parigi del 1816 — dove 
Cavour pose nettamente davanti alle potenze la que- 
stione italiana — all’entrata in Roma degl'italiani nel 
1870; narra, per ciò, tutti i grandi avvenimenti ri; 
tivi del Risorgimento italiano, cioè la campagna del 1 
la spedizione dei Mille e le annessioni del 1860, Aspro- 
monte, la guerra del 1866, Mentana, la presa di Roma, 
La narrazione critica è chiara, colorita, acuta, ed il vo- 
lume è, si può dire, di tutta attualità, soddisfacendo am- 
piamente a tutte le ricerche attuali del pubblic» intorno 
ad avvenimenti storici commemorati in Italia con ogni 
miglior forma di manifestazioni e di pubblicazioni. 

* 

Altri tre volumi, che meritano speciale menzione, li 
ha pubblicati in questi giorni l'editore Zanichelli di 
Bologna. 

Tl primo di questi tre volumi si intitola Garibaldi e 
* Mille, ed è dovuto allo storico inglése George Ma- 
caulay Trevelyan: l’opera, in inglese, uscì l’anno 
scorso, e fu accolta con molta simpatia dal pubblico 
inglese, e dagli studiosi in Italia: ora giunge opportuna 
la versione, un poco troppo scolorita forse, ma schema- 
ticamente fedele, della signorina Emma Bice Dobelli. 
|’ Giorgio Trevelyan, che per l’amore grande agli studii 
storici ben si aggiunge anche il casato del sno zio m 
terno, l'illustre storico Macanlay, è uno dei moderni 
intellettuali inglesi amanti dell’Italia nuova e della sna 


recente storia: egli ha dedicato a questa nn altro vo- 
lume su Garibaldi, difensore della Repubblica Romana 


del cosicchè il nuovo volume — ora dato al pari 
di quello in edizione italiana da Zanichelli prosi 
gue il cielo storico garibaldino a cui il Trevel, 
dedicato tanto assidno studio e tanto amore. 

Dei meravigliosi fatti d'armi del 1860 egli narra la 
prima parte. quando cioè il Liberatore, approdato a Mar- 
sala con mille uomini scelti, vinse 24 mila soldati rego- 
lari bene armati. L'ultima parte della campagna, dopo 
la caduta di Palermo e l’arrivo delle apedizioni mag- 
giori che si unirono a Garibaldi; benchè non sia meno 
interessante, è politicamente e militarmente di carat- 
tere più ampio e diverso, dice egli, e meglio la trat- 
terà in un altro volume. Cosicchè in questo non ab- 
biamo che la vera e propria spedizione dei Mille, ed 
egli ha voluto serivere questa storia; ora, non per un 
gretto calcolo di opportunità editoriale, ma perchè ora- 
mai, a cinquant'anni dagli avvenimenti, il complesso del 
materiale pubblicato e di quello esistente in documenti 
manoscritti è già davvero considerevole, ed intanto Je 
persone che presero parte a questi fatti vanno di giorno 
in giorno scomparendo. “Quindici anni fa — dice acu- 
tamente il Trevelyan — il materiale stampato e i ma- 
noscritti utilizzabili erano insufficienti, e fra quindici 
auni non ci saranno che fonti pubblicate. Ma Ja testi- 
monianza orale ha il suo valore. , 

A queste testimonianze ha molto attinto lo serittore 
inglese, che fa in Italia, e non si limitò a cercare nei 
musei e nelle biblioteche e nelle collezioni del nostro 
paese, ma conversò con Canzio, con Turr, che ancora 
erano vivi, e con altri gloriosi superstiti della grande 
impresa, oltre che con numerosi studiosi nostri, onde, 
con un non comune spirito di essimilazione, potò d 
al suo bel volume un'impronta di vivezza e di verità, 
che non fanno nemmeno pensare che si tratti di un vo- 
lume fatto di seconda mano, e lo rendono una delle 
opere più interessanti 6 più accurate concernenti que- 
sto periodo memorabile della nostra resurrezione. 

Il Trevelyan, come straniero, è fuori dalle nostre di- 

omi di partiti e non partecipa alle nostre passioni 
politiche classiche: fra cavouriani da una parte e gari 
baldini dall'altra, egli si eleva e dice: “il 1859 fu l’anno 
di Cavour e di Napoleone III; ma il 1860 fu l’anno di 
Cavour e di Gariballi. ft = 

Pur osservando nella compilazione” del suo libro il 
rigoroso metodo storico, il Trevelyan'è un idealista, e 
tale anche si rivela,*quando nell’Introduzione conclude 
che, a suo parere, “gli eventi del 1860, dovrebbero ser- 
vire di incoraggiamento verso ogni alta mèta, a noi, 
figli d'età più tarda, che a furia di fissar gli occhi sul 
realismo e sulla dottrina”dell'eroluzione, corriamo il pe- 
ricolo di perdere la fede negli ideali e dimenticare quale 


potere possono esercitare i pochi nomini impavidi e as- 
solutamente disinteressati, su un mondo che è di codardi 
e di egoisti in proporzione non piccola, La storia del- 
l'ora benaugurata in cui l'antica-nuova nazio.e italiana 
compiva la sua liberazione, grazie alle saviezza di Ca- 
vour e al valore di Garibaldi, rimarrà* tra gli umani 
ad ammonire gl'improvvidi, che anche l’ardimentoso, 
checchè ne pensino egli stesso e gli amici suoi, non può 
trascurare la.quida del savio... 

Così scrive il ‘Trevelyan, mentre in Italia c'è chi si 
ostina a voler escludere Cavour da ogni merito nei for- 
tunati eventi: del 1860, e si vede persino il Municipio 
di una città come Milano far distribuire alle parecchie 
migliaia di allievi delle scuole un opuscolo commemora- 
tivo dove Cavour: non è ricorda'o nemmeno per incidente, 
ed il ‘Re Vittorio Emanuele, che era tutto per Garibaldi, 
vi.è accennato appena per caso!... 

Il volume del Trevelyan esaurisce, storicamente, l’ar- 
gomento: ben poco potrà uscire ancora da documenti e 
da. narrazioni, che ‘possa modificare quanto è narrato, 
con accurata minnziosità, in questo volume di oltre 500 
pagine, volume vivo; vibrante e nello stesso tempo mi- 
surato e chiariscimo. Lo corredapo poi quindici uppen- 
dici dilucidative, e in contradditorio critico, su punti 
generalmente disputati; vi sono tre carte geografiche 
della Sicilia Occidentale nel 1860, di Palermo al tempo 
dell'entrata di Garibaldi e dei dintorni di. Palermo; 
e sedici illustrazioni sincrone raffiguranti persone ed 
episodi di quell'epoca gloriosa. In fine, nelle ultime 
47 pagine una preziosa bibliografia, suddivisa in pub- 
blicazioni, manoscritti, note e contestazioni, poesie, 
stitwisce una vera collezione di tutto quanto riferis 
all'argomento, ed è per sè stessa un'opera degna di at- 
tento esame e sempre opportuna per la consultazione; 
corroborando il tutto un particolareggiatissimo indice 
alfabetico nominativo di persone e di cose, 


* 


Il secondo volume garibaldino è dell'avvocato 6 giù 
sindaco di Bologna, Alberto Dallolio, e si inti 
tola La spedizione dei Mille nelle memorie bolognes 
O cosa possono entrarei le memorie bolognesi con la 
spedizione dei Mille?... Lo dice molto bene il Dallolio 
nella breve prefazione 
minando le carte custodite nel nostro Museo del Risorg! 
mento — che é nno dei più ricchi meglio oi li 
mente alimentati d'Italia — ho potuto convi 
contenessero notizie e docew ti, non solo per sé stessi 
anti, ma poco noti o del tutto sconosciuti intorno all’epicà im- 
” Pubblicare quanto offriva maggiore novità ed interesse 
mi è sembrata opera non inutile, e perchè pote 
contributo non disprezzabile agli storici che v no, © jershè 
valeva a mettere in luce la parte, per verità non infima; che 
e con essa le Romagne, ebbero nell’aiutare le gesta 

îl riscatto delle Marche e. dell'Umbria, che ne fu 
nto. 


in por= 


a offrire un 


dine 
la consegi 

Qui la So 
con mirabil 


à si era nel'1850 adoperatà 
fortuna alla liberazione 


Unici fabbricanti: FHOFFMANN-LA ROCHE & GC, Basilea. 
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delle Romazne, spiegò nel 1860 un’azione ugualmente energica 
ed ugualmente fortunata : qui i Comitati di provvedimento, sorti 
più tardi a contrastarne il predominio, dopo aver gareggiato con 
essa nel soccorrere (Garibaldi, furono ‘d: i 
tenti sospinti ad un'opi 
zione umbro-marchigiana, ra 
plate concordia, pre 
occasione ed inizio a 
Di tutto questo intenso lavoro, compiuto nello spazio 
di pochi mesi, restano fra le carte del Museo di Bologna 
testimonianze abbondanti e preziose, che il Dallolio 
ebbe interamente a disposizione. Con esse, e con pri- 
vati documenti qua e lù rinvenuti, con ricordi perso- 
nali, col pochissimo che potè trovare negli archivi pub- 
blici, mise insieme il suo bel volume, di 445 pagine, 
corredandolo di numerosi documenti inediti, di quindici 
incisioni documentative, e di un fuc-imile di una delle 
parecchie interessantissime lettere particolari scritte in 
quel tempo da Gaspare Finali (che ha compiuti testà 
gli 82 anni, ed altri molti gliene auguriamo ancora!...) 
® che allora trovavasi in Piemonte, ed assistè da Quarto 
alla partenza degli ardimentosi seguaci di Garibaldi. 


spa MI sento commosso fino al profondo dell’anima — seriveva 
il Finali a Rinaldo Simonetti, da Genova, il 5 maggio — par- 
lando con eletti giovani, e vedendo altri.che non conosco pronti 
a correre alla gloriosa vi: della vittoria e della morte, Chi 
li trascina ? L’amor di pati a aspettano? Dalla propri 
coscienza la soddisfazione d’u compiuto. Tn clii speran 
Nel diritto della na; propria iniziativa. Che cosa chi 
dono? Portare il 
col petto e colla spa la col proprio sangi 
numero di quelli che partono sono repubblicani di 
cuoré; ma spareranno il fucile, cadranno colpiti 
miche al grido di “Viva il Re d’Italia!... , Onore 
gazione, a tanto'eroismo. To non ho l’anîmo inclii 
schiate imprese ; tuttavia ti dio che essendo capii 
caso qui a Genova, nello stringere la mano, nel bu 
agli amici, se non fossi deputato, li seguirei 


Dopo cinquanta anni da che queste parole furono 
scritte, impressiona è commuove la pienezza di intuito 
del Finali, che poche ore prima della partenza dei va- 
lorosi da Quarto, intuì © sentì pienamente tutto l’eroi- 
smo, tutta l’abnegazione di un'impresa iniziata, fino dai 
più modesti gregari, con viva e perfetta coscienza. 

E il Finali vide nettamente, anche dopo. a partenza, 
quando il 7 maggio da Torino scriveva a Camillo Casarini: 

Dio protegga 1 generosi, è In fortuna secondi gli audaci! — 
Sabato a mezzanotte salpò da Genova la spedizione condotta da 
Garibaldi. Bisogna dapprima rafforzarla nel punto in cui scen- 
derà; quindi cooperare sopra altri punti. 
._ Questi non sono che brani dei molti documenti nuovi, 
interessanti, curiosi, che. corredano il prezioso volume 
del Dallolio, tutto vibrante di una vita vissuta, e di un 
patriottismo fattivo, caldo nell'autore oggi come mezzo 
secolo fa. Il volume è quindi anche una testimonian 
il Dallolio allora era un giovinetto, ma, già allora, 
come sempre nelle patriottiche famiglie come la sua, 
partecipe dei sentimenti, delle passioni, delle ansie in 
mezzo alle quali si veniva formando il sno carattere, 
bellamente manifestato poi nella vita pubblica. 

Egli ha fatto rivivere nel suo volume giorni belli di 


Bologna, delle Romagne, d’Italia, la cuî rievocazione è 

grandemente suggestiva; e dei non pochi.volumi di storia 

patria contemporanea usciti in questa ricorrenza cinquan- 

tenaria il suo è dei più importanti e dei più dilettosi. 
* 

Sono usciti in nuova edizione i conosciuti lavori dei 
Vecchi, padre e figlio, su Garibaldi, e cioè La vita e le 
geste di Giuseppe Garibaldi di Augusto Vittorio 
Vecchi (Jack la Bolina) ed il Garibaldi a Ca- 
prera di Cesare Augusto Vecchi: la vita di Gari 
baldi, edita Ja prima volta sotto gli auspici encomiativi 
di Giosue Carducci, non abbisogna di nuove lodi. Le 
pagine del Vecchi padre, Garibaldi a Caprera, dettate 
nella storica villa Spinola, sullo scoglio di Quarto nel 
marzo 1861, sono le pagine di un artista verista e 
sentimentale, e finno partecipare il lettore alla -vita 
caratteristica di Caprera attorno 2 Garibaldi; da ogni 
frase, da ogni episodio minimo emergono la semplicità 
e l'altezza d'animo dell’uomo che, partendo per l’im- 
presa di Sicilia diceva ad un amico: “ Hanno decretato 
che io non sono un italiano (per l'avvenuta cessione di 
Nizza) ed io offro di nuovo il mio braccio e il sangue 
al grido di guerra: Viva l'Italia e Vittorio Emanuele ,. 

* 

E un'altra Vita di Garibaldi destinata a sempre mag- 
giore successo è quella scritta da Eugenio Checchi 
per i giovani d'Italia: essa esce ora in dispense bella- 
mente illustrate ed ornate di tavole tirate separatamente 

Annunziamo con piacere anche la pubblicazione, a 
spese del Comune di Milano, dell’alato discorso I Mille 
tenuto l’11 maggio nel teatro Dal Verme, anspice il 
Comune stesso, dal chiaro poeta ed amico nostro Gio- 
vanni Bertacchi. 


* 
avv La Società Editrice Dante Alighieri (Albrighi, Se- 
gati e C.) continua attivamente la “Biblioteca storica 
del Risorgimento Italiano ,, diretta da T. Casini e V. Fio- 
rini. Questa collezione, che contiene tante opere prege- 
voli, è. già alla VI serie, nella quale ora sono usciti 
tre nuovi volumi: Una trama e un tentativo rivoluzi: 
mario dello Stato Romano nel 1820-21, del dott. Dome- 
nico Spadoni, Illustra le cospirazioni, i moti, le re- 
pressioni, i processi, avvennti specialmente a Macerata 
€ nell’Ascolano, dopo la rivoluzione di Napoli. Corredano 
il volume interessanti documenti, vedute, ritratti. avv 
I Carbonari dello Stato Pontificio ricercati dalle inqui- 
sizioni austriache nel Regno Lombardo-Veneto (1817- 
1825).Sono due grossi volumi di documenti inediti, in- 
teressantissimi per la storia del nostro risorgimento, rac- 
colti dal senatore Augusto Pierantoni. Note di 
polizia, costituti, carteggi tra il governo austriaco e il 
pontificio intorno al Pellico, al Maroncelli, al Foresti, a 
Costantino Murari, Antonio Solera, G. C. Arnari, Giu- 
seppe Delfini, Giuseppe Ortelli ed altri carbonari. 


Opere in associazione: 


Vita 4 Garibaldi 


Narrat: 4 
ni giovani a Eugenio Checchi 
RICCAMENTE ILLUSTRATA 
da 80 incisioni fuori testo 


ta ora tanti ricordi 
izione a 
ni di 


La patriottica ricorrenza che risus 
gloriosi, ci indusse a pubblicare questa nuova © 
dispense, illustrandola con le bellissime composizi 


EDOARDO MATANIA 


Queste composizioni, che sono veri quadri, sono date fuori 
festo, in modo da poter anche essere messe in cornice. 


Ciò forma La GRANDE NOVITÀ e il LUSSO 
di questa Nuova Edizione illustrata 


che è la prima del genere e che tuttavia è economica. 


Infatti ogni dispensa è composta di 8 pagine di te- 
sto, 4 pagine fuori testo, in carta matata, 
contenenti 2 quadri dell’epopea garibaldina. 


Ogni dispensa così composta costa soli 10 centesimi. 
Associazione a serie di dieci dispense UNA LIRA: 
Sono uscite 4 dispense. 


La Navigazione 


==AEREA 


OPERA COMPILATA DAL CONTE 


Francesco Savorgnan di Brazzà 


RICCAMENTE ILLUSTRATA 


Ogni settimana due dispense di 8 pagine in-4 grande a a co- 
Jonne, riccamente’ illustrate. Centesimi 10 la dispensa 


A LIRA. 


ione a serie di die 


Associ 


i dispense U 


È completa la Prima Serie che" comprende: 88 pa- 
gine in-4 a due colonne con 77 incisioni e coperta, 


Dirigere vaglia agli èditori Fratelli Treves, Milano. 


— Desiderano? 


— Bitter Campari seltz 


in4,: Cam..pa..ri! 


— Benissimo. 
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Me Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la pro; pietà letteraria e artistica secondo le leggi e i trattati internazionali. "E 
Copyright oy Fratelli Treves, June ‘6th, 1910, 


IL RE A FERRARA. 


3, M. il Re visita l’Esposizione di Ferrara accompagnato dall’on. Niccolini (fot. L. Campi, comunicataci dalla signorina Anita R, Cavalieri), 
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6 Al prossimo numero, per gli associati, sa- 


ranno uniti l'Indico, il Frontispizio e la Coperta 
lel primo semestre 1910. 

E I non associati potranno acquistare Indice, 
Frontispizio e Coperta presso ‘tutti ‘i nostri cor- 
rispondenti al prezzo dî Cinquanta Cèntesimi. 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
pel secondo semestre 1910 dell’ 


Illustrazione 
ITALIANA 


per Lire 18 (estero, franchi 24). 


a Le rinnovazioni del semestre es- 
sendo molto numerose, preghiamo gli associati 
a sollecitare la rinnovazione, per non soffrire ritardi 
nella spedizione del giornale. — Si prega pure d’anire 
la fascia alla domanda d’associazione. 2g 


Chi manda lire 26 (per l'Est. fr. 33,50), oltre 
all'Illustrazione Italiana riceverà pure i 4 
fascicoli dell’Album illustrato dell'Esposizione 


internazionale d’Arte a Venezia 1910 con 
la relativa busta, 


ent 
Il Re a Ferrara e a Venezia. 


. La grandiosa opera della bonifica ferrarese ha avuto 
il desiderato onore di una visita del Re Vittorio Ema- 
nuele, che parti da JRoma per Ferrara la s'ra del 14 
giugno, arrivando a Ferrara la mattina del 15, accolto 
con grande entusiasmo. Ferrara, che dopo avere visto 
Vittorio Emanuele IT nel 1866, ed il principe Umberto 
nel 1878, non avevà più avuto visite di principi sabandi, 
fu tutta in festa per accogliere degnamente il Re. Fer- 
rara, sotto il regime pontificio, era capoluogo della Le- 
gazione omonima, legazione di confine, "sul Po, esposta 
alle frequenti incursioni dell'Austria, che dopo il ’48, 
specialm nte, volle tenervi sempre presidio, fino al '59. 
Ciò irritò ripetutamente i Papi,. gelosi delle Quattro Le- 
gazioni, e nel ’48 anzi l’ocenpazione austriaca di Fer- 
rara fu una delle cause a spingere il governo di Pio IX 
alla guerra contro l'Austria; e nel '59, Ferrara, come 
Bologua, Ravenna e Forlì, farono i territori per Ja cui 
perdita il governo papale più acerbamente protestò, onde 
non volle mai conciliarsi col Re Vittorio Emanuele, che 
ne aveva accettata l’annessione. Per ciò, nella visita at- 
tuale del Re d'Italia in Ferrara, fu notato da tutti come 
manifestazione .sintomatica il fatto che fra i palazzi più 
fastosamente addobbati di arazzi e tappeti era l'arcive- 
scovado, mentre la bandiera nazionale sventolava sul bel- 
lissimo Duomo. L’arcivescovo poi, che è il cardinale Giu- 
lio Boschi — gerarchicamente soggetto immediatamente 
alla Sauta Sede — fu ricevuto in speciale udienza dal 
Re, con gli onori stabiliti pei cardinali dalla legge sulle 
guarentigie, Fu questo nno degli episodii più notati 
della visita del Re a Ferrara, dove egli visitò accura- 
tamente tutto quanto vi ha di bello, di interessante e 
di civile — e ve n'ha molto — nella artistica patria 
di Ariosto, che ora offre anche un'interessante Esposi- 
zione industriale-agricola, attentamente visitata dal s0- 
vrano. Sua Maestà la mattina del 16 partì da Ferrara 
e si recò a visitare la grande opera di bonifica com 
piuta, iniziata timidamente nel luglio del 1857 sotto 
Pio JX, poi portata a compimento grazie al concorso le- 
gislativo della nuova Italia ed all'energia mirabile di 
coloro che organizzarono e diressero la grande impresa: 
le Vittorio inaugurò la nuova grande strada, che si 
chiama appunto Reale, aperta attraverso l'immenso ter- 
ritorio che, da Ferrara a Rovigo, si spiega ora a nuova 
e feconda vita, Dappertutto — in mezzo a popolazioni 
agricole accese dal'e passioni politiche e sociali — il 
Re fu festeggiatissimo. Eg'i parti la sera del 16 da 
Ferrara per Venezia, dicendosi ripetutamente soddisfat- 
tissimo per la visita interessante e l'accoglienza cordia- 
lissima. Re Vittorio fu accolto a Venezia con l’entusia- 
smo che Venezia sempre gli ha dimostrato; visitò ri- 
petutamente la grande Esposizione di Belle Arti e molte 
cose che sempre lo interessano, è la sera del 18 partì 
per Racconigi, dove si recò, inatteso, per godervi tre 
giorni di riposo accanto alla buona regina e in mezzo 


ai cari principini. 
Vincitrici In tutt I più Importanti concorsi 


SPA da TOURISMO 


Targa Florio 1909- Record del Miglio 


VETTURE INDUSTRIALI 


CORRIERE. 


L'elogio della felicità: il disastro di Willepreur e le 
inondazioni. La felicità di Roosevelt'e la felicità di 
Lina Cavalieri, La felicità delle elezioni e dei vincitori 
a Milano e a Firenze. La felicità della Spagna rifor- 
mista. La felicità e l'infelicità di Creta, Gli studenti 
ginnasiali di Trapani e due sacerdoti del Kentuky. 

Vorrei abbandonarmi. al piacere di cantare 
l’elogio della felicità. Me lo inspirerebbero gli 
avvenimenti della settimana — se non vi fossero 
di mezzo quel terribile disastro ferroviario di Vil- 
lepreux, dove hanno perduta la vita una ventina 
di persone; e le inondazioni che in Svizzera, 
como in Germania, in Ungheria come in Armenia 
e, sul piano d’Orta nel Chietino, hanno atte- 
stata la uguaglianza penosa dei popoli di fronte 
alle bizzarrie di una stagione inqualificabile. 

Ma, a parte questi avvenimenti dolorosi, la 
nota dominante è Ja nota lietissima. A Milano 
sono felici i socialisti, perchè hanno vinto, a 
molto buon mercato, nelle elezioni comunali; 
a Firenze, viceversa, sono felici i costituzionali 
perchè hanno fatto precipitare» da Palazzo Vec- 
chio-il blocco popolare; qua e là, altrove, feli- 
cità consimili si alternano e si moltiplicano, a 
provare che le gioie del potere municipale, un 
poco per uno non fanno male a nessuno! 

Quella di Milano però è stata una battaglia il 
cui esito era tranquillamente preveduto in anti- 
cipazione:.nel campo liberale conservatore la 
scordia era, pel momento, insanabile; la necessità 
di un’astensione, del quaranta per cento almeno, 
degli elettori di quel partito, era prevedibile, ed è 
avvenuta ; cosicchè agli altri era facile di vincere; 
ed hanno vinto, pel momento, i socialisti, i più 
organizzati, avvantaggiati recentemente anche 
dagli esperimenti di militarizzazione della massa 
operaia dei muratori, È una vittoria effimera. 
Tutto sarà di nuovo in giuoco prossimamente, 
per le elezioni generali, inevitabili. A_Milano, 
come a Firenze. Ed allora si avrà — è sperabile 
— una lotta vera, vigorosa, sincera, E si avranno 
anche i rispettivi blocchi combattenti !... Nes- 
suno ha forze proprie sufficienti per vincere 
definitivamente. Da qui la necessità del blocco. 
Bella parola, presa a prestito dai dizionari di 
mineralogia. Ma vf sono i blocchi naturali @ i 
blocchi artificiali. Quelli dei partiti sono tutti 
blocchi artificialissimi. Niente di più artificiale 
dell’unione di liberali moderati con conservatori 
cattolici. Niente di più artificiale dell'unione elet- 
torale di socialisti con democratici radicali e re- 
pubblicani, che reciprocamente si detestano. Un 
blocco naturale sarebbe fra liberali moderati e 
democratici progressisti, gradazioni dello stesso 
partito liberale italiano. Ma ciò che era naturale 
ai tempi belli, oggi non pare più naturale. Vi sono 
di mezzo antipatie personali, antipatie giornali 
stiche cumulatesi con gli anni, e così si va ai 
blocchi contro natura.... Danno anch'essi dei mo- 
menti di felicità; ma la felicità non può essere 
che breve. 

Di questo parere dev'essere certamente anche 
Teodoro Roosevelt, che ritornato in America sa- 
bato, è stato accolto come un trionfatore, con 
tale unanimità di entusiasmo, che lo ha com- 
mosso fino alle lacrime incoercibili e fino al riso 
infrenabile, facendogli esclamare: “io sono l’uomo 
più felice del mondo!...,, Se egli fosse un meri- 
dionale, farebbe certamente le corna. 

Per una bella, rara e veramente felice com- 
binazione, in quel medesimo giorno c’era una 
donna che proclamavasi “Ja più felice del mondo,, 
— la bella Lina Cavalieri che a Parigi veniva 
unita in matrimonio dal maîre coll’ingegnere 
americano Chanler, milionario!... Ingegnere ed 
americano, vuol dire calmo, riflessivo, calcola- 
tore. È un’applicazione curiosa del calcolo que- 
sta che conduce il brav’ uomo in occhiali e ba- 
sette a dare il proprio nome a Lina Cavalieri, 
cho fu una stella della bellezza e della gaia spen- 
sieratezza, oltre che del bel canto. 

Regnò sui cuori, dettò Ja moda dei piccoli ca- 
pricci a Parigi e in America, fu Violetta, fu Ma- 
non, fu ‘Thais, ed ora entra nella Tebaide coniu- 
gale, lei carica di dolei ricordi infiniti, egli ca- 
rico di formule algebriche e di milioni. Il ma re 
di Parigi unendo gli sposi ha rivolto loro una 
allocuzione satura di rievocazioni, persino patriot- 
tiche, francesi, americane ed italiane! Lina Cava- 
lieri ha risposto gaiamente a quella inattesa le- 
zione di storia con la frase sintetica riassumente 
lo stato della sua anima: “io sono Ja donna più 
felice del mondo!... ,, Lei sì, da buona romana, 
dicendo questo avrà fatte di nascosto le corna. 
E quando in un connubio è felice la donna 
l’uomo può forse pretendere di più? 6 


* 
x Anche in Spagna ora sono felici.... almeno i 
| liberali. Perchè, intendiamoci bene, quando ‘si 


| dice la felicità, si dico anche la infelicità. La 


felicità non è che un aspetto della vita, di una 
parte, di una metà, mettiamo, della vita, magari 
della metà che più importa. L'altra metà, natu- 
ralmente, è infelice, o non completamente felice. 
Ma è già troppo che di felice, a volta a volta, 
ve ne sia una metà. Ora è la volta dei liberali 
spagnuoli: Re Alfonso ha inaugurate le Cortes 
con un discorso smagliantemente riformatore. 
È la Spagna che si rinnova, sotto il programma 
largamente liberale del signor Canalejas: c’è 
dentro nel nuovo programma un po’ di tutto 
— riassetto militare e riforme dell’insegnamento; 
riordinamento amministrativo e riforme finan- 
ziarie ed economiche; c'è un poco di socialismo, 
con l’annunzio di far gravare gli oneri fiscali 
sulle maggiori fortune; e c'è dentro anche un 
poco di anticlericalisnmo — la promessa di una 
legge che metta freno alle congregazioni reli- 
giose, sin qui padrone della Spagna. 

Donde la felicità dei liberali spagnuoli, avente 
per corrispettivo la infelicità dei conservatori. E 
qui Je ragioni di corruccio del Vaticano, il 
quale è forse il solo, in questo momento, a 
trovarsi nei guai, sia per queste novità che si 
annunziano in Spagna, sia per le proteste che 
continuano a lanciargli i protestanti tedeschi 
per l’enciclica famosa. Eppure nelle sue tribo- 
lazioni il Vaticano non ha che da fare una 
semplice riflessione per persuadersi che la fe- 
licità è lì sullo sue porte, e tale felicità la 
deve all’Italia, Ja gran colpevole di averlo pri- 
vato del potere temporale. Senza questo potere 
il papa è assai meno infelice, che non se ancora 
lo avesse. Semplice potestà spirituale, egli rie- 
sce a togliersi da tutti i guai con delle semplici 
note, delle dichiarazioni, delle proteste, delle en- 
cicliche: se fosse potere laico, potere politico, se 
fosse uno Stato, ora si troverebbe ancora al ri- 
schio di vedersi nelle acque di Civitavecchia o 
di Ancona delle navi spagnuole o delle navi te- 
desche a minacciarne la indipendenza e forzarne 
la volontà. L'Italia, liberandolo dalle maggiori 
noie terrene, lo ha reso veramente indipendente 
— questa è Ja sua felicit: ma spesso, ahimè! 
la felicità ci sta accanto, e noi norf la vediamo!... 


è 

dun poco il caso di Creta e dei cretesi. Le 
potenze hanno fatto di tutto por renderli felici 
ed essi vogliono essere infelici ad ogni costo. Ma 
perchè rion apprezzano tutti i benefici dello statu 
quo?... Che bella formula, questa. È una delle 
più antiche dell'antica diplomazia. Dal 1815 al 
1859 non fece altro,.la diplomazia vecchia, che 
raccomandare agl’italiani il rispetto dello statu 
quo: voleva dire rimanere tranquilli, senza tante 
malinconie di voler fare di sette stati diversi, un 
solo grande stato. Ci fu un diplomatico di nuova 
scuola — Cavour — che rappresentò Ja rivolu- 
zione contro la vecchia;formula: trovò un re, 
che fu entusiasticamente della partita, Vittorio 
Emanuele, ed un imperatore, che aveva senti- 
mentalità rivoluzionarie, Napoleone III, e lo statu 
quo in meno di due anni svanì come nebbia al 
vento. Dopo cinquanta anni dove sono più di- 
plomatici, re, imperatori come quelli ?... 1 poi, 
nel caso di Creta; è concepibile mettere fuoco 
alle polveri di tutta Europa, per unire un'isola 
di più al regno di Grecia, che; in quarantacinquo 
anni, non ha saputo preparare în sè e attorno a 
sè la forza ed il prestigio che il piccolo Pie- 
monte seppe prepararsi in meno di un venten- 
nio?... Cosicchò a Creta rimane e rimarrà, chi 
sa per quanto tempo, lo statu quo: cioò sovrano 
nominale, il sultano; l’ isola governata autono- 
mamente da una propria reggenza; l'assemblea 
cretese comprendente deputati cretesi cristiani 
ortodossi e deputati mussulmani; un grande 
sfogo di giuramenti dei cretesi a favore del re 
di Grecia, ed analoghe proteste dei mussulmani, 
refrattari a tale giuramento. Se le cose si fer- 
meranno qui, bene; — se no, le cinque potenze 
protettrici, rimanderanno a Creta nel luglio del 
1910 i loro presidii, ritirati nel luglio del 1909, 
quando tutti da ogni parte dicevano: è troppo 
presto, ne va di mezzo lo statu quo!.. Ed ora 
per la felicità dello statu guo si ritorna indietro 
di un anno, e ciò può anche voler dire andare 
avanti... per non andare, altrimenti, a mag- 
giore infelicità !... 


* 
. A Trapani, oltre a Nunzio Nasi; in cui favore 
i conterranei domandano insistentemente la grazia 
sovrana, c'è anche un liceo-ginnasio Ximenes: 
in questo ginnasio ieri l’altro un giovinetto ha 
dato uno schiaffo ad un professore che lo aveva 
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giustamente rimproverato chiamandolo * maledu- 
cato ,. Il professore potrebbe dare querela contro 
il giovinetto, ma non la dà. Forse il professore 
pensa che, invece di uno schiaffo, avrebbe potuto 
buscarsi un colpo di rivoltella come il povero 
professor Ghelli del ginnasio-liceo di Palermo, 
e in questo caso lo schiaffo è tanto di guadagnato. 
Non scherzo: il giorno stesso. dello schiaffo, il 
medesimo allievo quindicenne era entrato in 
classe con la rivoltella e con intenzioni quanto 
mai bellicose, e se si limitò allo schiaffo si do- 
vette non all’intervento di professori o del preside, 
ma all'opera di un compagno, grandemente con- 
siderato pel semplice fatto. di esser. figlio del 
presidente del Tribunale. Nel che si può scor- 
gere, con commovente soddisfazione, quanto sia 
ancora vivo il prestigio della giustizia in mezzo 
ai giovanetti del ginnasio-li imenes. della 
patria di Nasi. C'è chi si sgomenta per questi 
sintomi, e generalizza sull’indisciplinatezza della 
gioventù italica. Per carità, non generalizziamo; 
tutto il mondo è paese, e certi studenti d’ogni 
paese, suppergiù si equivalgono. Quello che a 
Serajevo ieri l’altro ha. sparato a vuoto cinque 
revolyerate contro. il: governatore, generale Ve- 
resanin, era anch'egli: uno studente — e come 
lo studente di Palermo che uccise il Ghelli, egli, 
che non aveva ucciso, appena tentato il colpo 
si è suicidato. È la reazione estrema, l’ultima 
mossa dei centri inibitori, che si muovono tardi, 
ma ancora si muovono. Meno male!... Ma cosa 
vogliamo disperare degli studenti, quando càpita 
di vedere scene come quella di sabbato sera in 
una chiesa cristiana del Kentuky, dove due pre- 
dicatori cristiani sono venuti a. pugni, coram 
populo, durante una funzione. religiosa, fin che 
il reverendo Robert Vanover è finito sgozzato, 
sui gradini del pergamo, per mano del suo con- 
fratello, il reverendo Isacco Perry ?!. 

— Vedete i frutti dell'educazione a-confessio- 
nale! — esclamano famiglie, docenti, compagni, 
di fronte alle indisciplinatezze dei giovinetti gin- 
nasiali di Palermo e di Trapani. 

Ma quale educazione più confessionale di quella 
dei due sacerdoti americani finiti a predicare in 
quel modo, e con tale esempio, davanti ai fe- 
deli.... sia pure del Kentuky!... 

Gli è che la bestia umana è difficile, sotto 
tutte le latitudini, a ridurre ed a frenare, e, 
purtroppo, quanto meno ridotta e frenata, tanto 
più ha oggi la pretesa di valere qualche cosa e 
di sentirsi cosciente!... 

22 giugno, 


Spectator. 


ATTUALITÀ ILLUSTRATE, 


Visita del Sultano di Gheledi 
al nuovo Governatore della Somalia italiana. 


Il 12 maggio, il nuovo Governatore della Somalia ita- 
liana, on. De Martino, ricevette in forma solenne i capi 
di Mogadiscio e del territorio che si stende fra la costa e 
*Uebi Scebèli. Nel giorno stesso venne a rendergli omag- 
gio nella capitale della Colonia, dove .da oltre otto anni 
non poneva piede, il Sultano di Gheledi, il cui prestigio 
religioso, tale da oltrepassare i confini della sua sovranità, 
ha conferito notevole importanza politica alla cerimonia. 

Per ricevere il Sultano e i Capi, fu addobbata una 
sala del Palazzo del Governatore, con drappi, bandiere 
e palme, in guisa da suscitare agli occhi degli indigeni 
un'impressione vivace di colore e di pompa. 

L'entrata del Sultano a cavallo, seguito da oltre mille 
persone delle sue genti, fra due ali fitte e conclamanti 
di popolazione apparve oltrenrado pittoresca. 

Il Sultano, Osman Ahmed Yusnf, drappeggiato con 
arte in una futa di seta bianca, fine di lineamenti, grave 
e dignitoso nel portamento, al cospetto del Governatore, 
che indossava l’elegante e severa uniforme mauriziana, 
circondato da ufficiali e funzionari in alta tenuta, parve 
impressionato a tal segno da non ritrovare più quella 
scioltezza di linguaggio che gli attribuisce chi ebbe oc- 
casione di avvicinarlo a lungo. 

Ricevuti i capi e concessa al Sultano una particolare 
udienza, il Governatore, con lui al fixnco, uscì nel giar- 
dino del Palazzo ad assistere allo sfilare delle cabile ce- 
lebranti la fantasia, in onore del gran muscir (gover- 
natore) e del Sultano, I somali, ordinati per cabile, 
insensibili alla pioggia fine e penetrante, armati di scudi 
e bastoni (che tengono luogo delle lance, proibite entro 
le mura della città) svolgevano le loro danze, ora calme, 
ora frenetiche, accompagnandole cun canti e suoni, che 
da prima sembrano grotteschi e selvaggiamente disor- 
dinati, poi, a un più attento esame, appariscono ordinati 
secondo leggi di cadenza e di ritmo che solo le cabile 
più addestrate, e meglio le urbane che le rustiche sanno 
osservare con sapienza e grazia. 

Le fotografie che qui si riproducono, illustrano qual- 
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La bellissima e celebre cantante Lina Cavalieri che ha sposato il 18 giugno il milionario americano Chanler. 


Fotografia del nostro corrispondente d'Amer 


che momento caratteristico e qualche gruppo significa- 
tivo ella giornata. È notevole il fatto ritratto nella 
fotografia della presenza in Mogadiscio, dopo breve vol- 
ger d'anni, del Sultano di Gheledi e del tiglio di quel- 
l’Antonio Cecchi che fu martire del dovere. Esso vale 
ad affermare che l’Italia ha pur saputo compiere opera 
efficace in questa regione dell’Africa. 

La solennità del ricevimento, il grande numero dei 
capi e genti dell'interno, il largo concorso della popo- 
lazione di Mogadiscio hanno dato a questa giornata un 
carattere che la rende degna di ricordo e che oltrepassa 
quello di un'ordinaria cerimonia utticiale, conferendole 
importanza di avvenimento politico, che non mancherà 
di avere larga e benefica eco fra tutte le popolazioni 
della Somalia italiana. (Da Mogadiscio), 


Il disastro ferroviario presso Versailles. 
19 morti e 80 feriti. 


Dei disastri ferroviari recenti e frequenti — comuni, 
purtroppo, a tutti gli esercizi ferroviari — questo è dei 
più gravi, e rassomiglia, per la drammaticità, a certi disa- 
stri quasi esclusivi delle vertiginose ferrovie nord-ameri- 
cane. Sabato sera, 18 maggio, alle 18,10 un treno omnibus 
era fermo, per un guasto alla macchina, nella stazione di 
Villepreux. Molti viaggiatori, impazienti, erano scesi sui 
marciapiedi. D'un tratto si vide sboccare, dalla linea in 
curva, un treno diretto, avanzantesi con una velocità verti- 
ginosa sulla linea in discesa. I viaggiatori dai marcia 
piedi lanciarono alte grida, ma oramai era troppo tardi 
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perchè il treno discendente potesse rallentare la corsa, 
Avvenne un urto terribile, dopo il quale non si udirono 
che grida di terrore e di ‘dolore. La !ocomotiva del di- 
retto era penetrata completamente nelle ultime carrozze 
del treno fermo, sfracellandole orribilmente. Pochi mi- 
nuti dopo, per l’espandersi dei carboni ardenti ‘della 
locomotiva sui rottami sviluppavasi incendio, e dai tur- 
bini di fiamme e di fumo uscivano grida strazianti. 
L'rganizzazione dei soccorsi fu difficile, e quando: potò 
cominciare il salvataggio si videro tirar fuori dal cu- 
mulo ardente diecinove cadaveri, mentre trentà © più 
feriti, molti dei quali assai gravi, venivano collocati nella 
stazione o trasportati con automobili al vicino paese. A 
tre giorni dal disastro i morti erano 19 e ben 80 i feriti 
Un'inchiesta prontamente organizzata potè stabilire 
che i segnali di linea ingombra erano stati fatti — ma 
però il capostazione av:ebbe dovuto, per maggiore pre- 
cauzione, mandare lungo la linea un uomo del treno 
fermo, a fare segnali di bandiera, o. con. petardi. Certo 
il macchinista del diretto — che aveva parecchi minuti 
di ritardo — non vide i segnali ordinari. La linea, oltre 
che in curva, era in discesa, ciò aumentò la velocità, 
che era di circa 102 chilometri l'ora, ed avvenne la cata; 
strofe. Il macchinista, che ha confessato come?fatalmente 
non vedesse il disco chiuso, è stato arrestato. Il capo- 
stazione di Villeprenx è stato messo sotto sorveglianza, 
dando segni di pazzia per l'improvviso sgomento; |’ 
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INONDAZIONI IN ISVIZZERA corre di zurigo). 


Lucerna allagata. 


Trasbordo di passeggieri sulla linea del Gottardo. 
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IL GRAVE DISASTRO FERROVIARIO DI VILLEPREUX PRESSO VERSAILLES. 


°° Vaie 


Il tender della macchina investitrice. 


La ricerca delle vittime dopo l’incendio, Fot. Rol. 
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VISITA DEL SULTANO DI GHELEDI AL GOVERNATORE DELLA SOMALIA ITALIANA. 


(Fot. comunicateci da S, E. il governatore sen. De Martino). 


ll Governatore. 11 Sultano. 
Il governatore senatore Giacomo De Martino riceve il Sultano. 


ll Sultano, 


Entrata del Sultano in Mogadiscio accompagnato dal cav. Gasperini e dal conte Quaranta, 


I Pavre peLsa Parria (scultore Reduzzi). 


L VALORE MILITARE (scultore Griselli). L'rRIoNFo POLITICO (scultore Nicolini). 
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IL PADIGLIONE ITALIANO ALL'ESPOSIZIONE DI BUENOS AIRES. 


Lo stemma d'Italia sulla fronte del Padiglione. 


Bruxelles e Buenos Aires sono le sedi delle dne grandi 
esposizioni di quest'anno. Della prima sì occuperà pros- 
simamente il nostro collaboratore Mario Morasso, ritor- 
nato di questi giorni dal Belgio. La seconda sarà inau- 
gurata fra breve 6 possiamo dare quale una primizia 
il Padiglione Italiano, che sembra essere degno dell 
stre tradizioni artistiche. L'Italia si presenta ufficial- 
mente alla Mostra, e si può dire che il Padiglione pro- 
gettato dall'architetto comm. Moretti e — per quanto 
riguarda le decorazioni — dall'architetto Palanti, sia re- 


L'arrivo di Ferdinando Martini a Buenos Aires. 


sultato un'opera veramente pregevole, inspirata a una 
schietta semplicità e tanto più lodevole, considerato il 
brove spazio di tempo concesso per l'esecuzione. 

Hanno collaborato allo sviluppo dei motivi decora- 
tivi gli scultori Vedani — con l'altorilievo sur una 
fiancata della porta © le bellissime glorie sovrastanti 
— e l’olgiani con l’altro altorilievo; mentre i fregi la- 
terali e quelli sovrastanti il frontone della facciata, sono 
opera del pittore prof. Giuseppe Pa'anti. Ed è veramente 
gradito riscontrare una forma di ‘arte decorativa libera 


Il Padiglione Italiano (arch. Moretti e ing. Palanti). 


Ag. Argus, 


che — senza ‘cadere nelle consuete esagera- 
stiracchiature — appare espressiva © vigorosa, 
ecie nei due pannelli sormontati dal grande stemma 
italico, ove il Palanti ha suputo ideare e svolgere con 
schietti intendimenti artistici, ampli motivi pittorici, 
ottenendo effetto mirabile e suggestivo, sia per il di. 
segno che per il colore. In tutta la magistrale noneu- 
ranza di linee e di tinte, egli sa offrire un equilibrio 
maraviglioso: e i due pannelli ci appaiono quali gran- 
diosi schizzi che si vadan completando via via nel mi- 
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IL PADIGLIONE ITALIANO ALL’ESPOSIZIONE DI BUENOS AIRES. 


Il progresso dei mezzi 


rarli. Nel pannello di sinistra sono raffigurati tre poderosi 
centauri — fugati dalla vittrice antomobile — e sem- 
brano lanciarsi incontro a un sole che li attragga con 
violenza d'incendio. 

Nei volti — dipinti con vigoria scultorea — è lo 
sdegno, lo sgomento, l'ansia; î torsi nudi, resi con 
ogni risorsa di linee e di ‘colore, sembrano eretti 
quasi în uno sforzo supremo per ribellarsi dalla bestia- 
lità che li costringe alla terra, ove il loro dominio 
selvaggio è dissolto! 

Nel pannello a destra, il motivo predominante è dato 
da una bellissima figura muliebre, che lancia il suo 
torso esuberante di vita e di amore € si abbandona avida 
di fecondità al bacio di un lavoratore forte e arso dal 
sole. Ella simboleggia la terra — la grande madre: at- 


torno a lei nasce, ferve, si espande la vita; dalla mam- 
mella rieca di palpiti e di latte, pende un figlio color 
della salute ed altri giocondi e paffutelli le ruzzano 
d'attorno fra nn tripudio d’erbe e di frutti straripanti 
dalle crinelle, tutto maturato sotto la libertà del sole! 
E più lange un gruppo vigoroso di uomini dalle fiso- 
nomie espressive, or con carattere di riflessione profonda, 
or di volontà e d’ene) — S'abbatte al lavoro, imper- 
niando una ruota: la più possente delle macchine, Indi 
un monorail; e sullo sfondo il cielo, saturo di luce, con 
qualche pensiero di nubi. Le tonalità calde, v‘olente, 
ardite, ben accompagnano questo al pannello di sinistra, 
offrendo un assieme di perfetto equilibrio, ove il colore, 
la vivacità, il movimento e l’espressione, traggono Ja 
massima forza, Con questo grandioso dipinto — sì schietto 


La terra madre (Pannello decorativo di G. Palauti sulla facciata del Padiglione). 


di trasporto (Pannello decorativo di G. Palanti sulla facciata del Padiglione). 


e sì ardito, sì disinvolto e sì studiato, possiamo ben dire 
che il Palanti sia riuscito a esplicare le doti della sua 
bella fantasia, del disegno magistrale e del vigoroso co- 
lore — recando alla più alta manifestazione, come do- 
vrebbe esser compito dei nostri artisti, l’arte deco- 
rativa. 

‘l'utto dà a sperare dunque che l'Italia figuri degna- 
mente in quella grande Repubblica, ove milioni dei suoi 
figli hanno trovato una nuova patria, Graditissima giunse 
la scelta di Ferdinando Martini, quale rappresentante del 
governo e del Re. 

L'illustre parlamentare e scrittore fu accolto trion- 
falmente da argentini e italiani ed è fatto segno a in- 
finite dimostrazioni di. simpatia. 


A. Li 


VENEZIA. - IL BATTESIMO DELLE NUOVE CAMP 


E PER IL CAMPANILE DI 


| 
Piazzalsan Marco nel cantiere del nuovo Campanile, 


SAN MARCO (da fo. L. Comerio). 
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& Alla conquista del Polo Sud. - La partenza del “ Terranova, 
'D 
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Il Terranova del capitano Scott lascia il Tamigi (ug. Argus). 


Noi attraversiamo un periodo di grandi atti- 
vità polari. Le spedizioni tanto nelle regioni ar- 
tiche come in quelle antartiche si sono fatte in 
questi ultimi anni sempre più frequenti ed au- 
daci. Peary raggiunse il Polo Nord il 6 aprile 
1909: Shackleton arrivò il 9 gennaio, pure del 
1909, all’88°, 23° di latitudine sud, ritornando 
quando non gli mancavano ormai più di 113 mi- 
glia inglesi per raggiungere il Polo! 

Lo splendido record di Shackleton ha fatto 
della conquista del Polo Sud una questione d’a- 
mor proprio nazionale, L'Inghilterra non deve 
aver aperto la strada agli altri: i suoi figli de- 
vono ritentare la prova e piantare al Polo Sud 
l’Union Jack, come la bandiera delle Stelle sven- 
tola o ha per qualche tempo sventolato al Polo 
Nord. 

Sebbene ugualmente importanti dal punto di 
vista geografico e scientifico di quelle artiche, 
lo regioni antartiche sono state relativamente 
trascurate. Mentre per 300 anni esploratori di 
vari paesi continuarono a dirigere i loro attac- 
chi ‘al Polo Nord è solo in tempi recenti che 
degli sforzi organizzati furono fatti per raggiun- 
gere il Polo Sud. Per tacere dei viaggi di Ma- 
gellano e del capitano Cook, i cui risultati fu- 
rono troppo vaghi, le prime notizie delle regioni 
antartiche le abbiamo ayute dalle baleniere au- 
straliane che un secolo fa scoprirono delle terre 
vicino al circolo antartico. Ma gli attacchi si- 
stematici al Polo Sud cominciarono solo nel 1839 
quando diverse spedizioni inglesi, americane, 
francesi e russe si succedettero riportandone 
ognuna nuovi dati e nuove cognizioni. 

È tuttavia al capitano Scott-6 al tenente Sha- 
ckleton che si devono i maggiori progressi fatti 
fin qui nelle regioni antartiche. La prima spe- 
dizione condotta dal capitano Roberto Scott partì 
nel 1901 sotto gli auspicî delle due Società Geo- 
grafiche Reali d'Inghilterra e di Scozia. Si trat- 
tava di una spedizione nazionale. Parecchi degli 
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ufficiali e de’ marinai erano stati accordati dal- 
l’Ammiragliato ed il governo aveva concesso un 
sussidio di 50.000 I. s. (un milione e 125000 lire 
nostre) specialmente perchè la spedizione facesse 
delle osservazioni magnetiche, Gli obiettivi prin- 
cipali del capitano Scott erano di determinare, fin 
dove fosse stato possibile; l’estensione e la natura 
della terra polare, di studiare i ghiacci, di fare 
delle osservazioni magnetiche a sud del 40° e di 
raccogliere dati meteorologici, 

Dopo di avere esplorato la grande Barriera 
di ghiaccio Ross verso est e di aver superato 
delle alture ondulanti il capitano Scott proce- 
dette nelle vicinanze del vulcano antartico Erebo 
(che fu poi asceso da alcuni membri della spedi- 
zione Shackleton) e quivi mise i suoi quartieri 
d’inverno. Da questo punto partirono, al ritorno 
della primavera, diverse spedizioni in slitta che 
ottennero mirabili risultati. Royds e Skelton fc- 
cero un importante viaggio fino al Monte Ter- 
rore, Armitage diresse una piccola comitiva verso 
ovest per circa 250 chilometri; mentre il capi. 
tano Scott, accompagnato dal dottor Wilson e 
dal tenente Shackleton si spinse a sud raggiun- 
gendo l’82°17' di latitudino e battendo tutti i 
records precedenti. Essi rimasero assenti dal 
campo 93 giorni e fecero più di 1600 chilometri! 

Nell'aprile del 1904 la Discovery — la bale- 
niera che aveva portato la spedizione all'estremo 
sud — fece ritorno frai vivi. Il capitano Scott, 
oltre ad essersi spinto più a sud di tutti i suoi 
predecessori, aveva fra l’altro scoperto che |'E- 
rebo e il ‘Terrore sono montagne che si alzano 
Sopra una piccola isola e che c'è una grande 
distesa di terra ad oyest e a sud-ovest della Bar- 
riera Ross con un ghiacciaio alcuni dei cui pic- 
chi raggiungono perfino l’altezza di 4000 metri. 

Come, dopo questi risultati ottenuti dal capi- 
tano Scott, il tenente Shackleton abbia organiz: 
zato la sua spedizione e come abbia raggiunto 
1°88° 23' di latitudine Sud; i lettori sanno perchè 
è storia recentissima. Adesso però c’era il peri- 
colo che altri passasse il record di Shackleton, 
Si parlava a Nuova York di organizzare una 
spedizione antartica perchè all'America spettasse 


il vanto di aver conquistato i due Poli. Ma il 
Peary Club, che ayeya lanciato l’idea, non riuscì 
a raccogliere i fondi necessari. 

La stessa idea maturaya intanto qui a Ton: 
dra il capitano Scott, Qui a bu boira! Le spe- 
dizioni polari hanno, a quanto pare, un loro fa- 
scino particolare; lo Scott, al pari di molti 
altri, non è riuscito a sottraryisi. Non appena 
egli seppe che la missione di Shackleton era 
rimasta incompiuta, concepì la speranza di po- 
terla condurre a termine lui stesso. Scott è an- 
cora giovane: ha 4 ‘anni: è sano e robustissimo: 
ha una grande abilità organizzatrice ed è un ot- 
timo leader. Inoltre l’esperienza fatta colla sua 
prima spedizione costituiva il miglior affidamento 
di successo. 

* 

Egli trovò da ogni parte incoraggiamenti ed 
aiuti. Il governo gli diede mezzo milione di franchi 
© il pubblico sottoserisse per l’altro mezzo mi- 
lione, I giovinetti delle varie scuole del Regno 
Unito misero insieme tanti pence e tanti scellini 
da coprire le spese per le slitte. I municipi delle 
varie città fecero a gara nel facilitare l’esito della 
Sottoscrizione. Però l'appello al paese e tutti i pre- 
parativi procedettero così folicomente e rapida: 
mente cheegli potè partire prima dell’epoca fissata. 

La baleniera Terranova, fornita di tutto il 
necessario, ha lasciati docks di Londra il 1.° giu- 
gno, alla volta delle regioni antartiche; accompa- 
gnata dai voti e dagli augurî di tutta Ja nazione, 

La spedizione si compone di cinquanta per- 
sone che il capitano Scott ha scelto con ogni 
cura sopra ottomila aspiranti! Di questi, venti- 
quattro sono ufficiali e marinai della Marina 
da Guerra, uno è ufficiale dell’esercito, due addetti 
al servizio dell'India e alcuni civili. Il tenento 
Evans, che ha già preso parte a due spedizioni 
polari, è l’ufficiale comandante: .il dottor Wilson 
(che faceva parte già della Discovery) è il me- 
ni e OI 
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Il capitano Scott (seduto) eil 


dico e il zoologo della comitiva: inoltre vanno 
ricordati il fisico professor Simpson, gli scienziati 
Griffiths Taylor (Australia) e Thomson (Nuova 
Zelanda), il noto viaggiatore Meares e il foto- 
grafo: Herbert Ponting che ha già fatto due volte 
il giro intorno al mondo e fotografato venti 
paesi diversi! 

Io-ho fatto una visita interessantissima alla 
Terranova, ancorata nei West India Doeks qui 
in Londra, e, grazie alla cortesia del capitano 
Scott, ho potuto vedere tutto ciò che la spedi- 
zione ha preso a bordo, facendomi così un'idea 
della vita ch’essa condurrà nelle regioni antar- 
tiche, della casa che sarà costrutta sui ghiacci, 
degli abiti che saranno indossati, dei mezzi di 
locomozione che si useranno, degli strumenti 
scientifici che si adopreranno, di ciò che si man- 
gerà e si berrà. 

La Terranova è una vecchia baleniera costrutta 
a Dundee nel 1884, ma solida e già provata nel 
1903 nei ghiacci antartici quando vi si recò in 
cerca della Discovery. È lunga 187 piedi e alta 
31, cioè è di dimensioni maggiori del Nimrod 
che servi a Shackleton. La spedizione che — 
come dirò più avanti — si dividerà in due, avrà 
due basi, cioè si costrurrà due case che servi- 
ranno come quartieri invernali. Le due case 
saranno due grandi capanne e mi hanno mo- 
Strato le lunghe assi che saranno usate, nonchè 
le alte tele cerate che ne copriranno il tetto, ed 
i camini di zinco che ne lascieranno uscire il 
fumo. Stufe speciali, con un recipiente da mettervi 
ghiaccio per farne l’acqua, utensili di cucina di 
ogni genere, panche e panchette, lampade, sec- 
chie, stoviglie si vedevano ammucchiati in un an- 
golo della stiva. Le provvigioni ben preparate in 
apposite cassette di legno ferrato occupavano la 
maggior parte dello spazio disponibile a bordo. 
C'erano 300 cassette di biscotti assortiti, 88 di 
pemmican, 183 di farina, 122 di zucchero, 24 di 
margarina, 106 di cacao, 48 di cioccolatte, 30 di 
carne in conserva, 18 di piselli, 40 di bacon, 5 
barili di porco, 4 di beef, senza contare il thè, 
i sciroppi, il sale, i vegotali e le frutta in con- 
serva, le marmellate, il latte condensato, ecc. 
Per i vini e i liquori ho contato: 8 cassette di 
champagne, 3 di Sherry, 7 di Oporto, 5 di gin, 
R0 di whisky scozzese e 144 bottiglie di cognac, 
più alcune cassette di varie acque minerali. 

In complesso le serate della lunga notte ant- 
artica entro le capanne di legno non saranno 
molto diverso per comfort e piacevolezza di 
quelle che .il londinese passa normalmente al 
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tenente Evans (fot. L. N. A) 


suo club. Neppure al fumare gli esploratori do- 
vranno rinunciare, giacchè vennero imbarcate 
sulla Zerranova 38 cassetto di tabacco e di si 
garette e 6 di sigari scelti. Quarantotto cassette 
portano un cartellino colla scritta: Ghiottonerie 
di Natale. Di queste, 36 serviranno per coloro 
che passeranno il Natale nei quartieri invernali 
e 12 per quelli che lo passeranno a bordo, Al- 
cune di queste cassette contengono tutti gli in- 
gredienti per fare il plum-pudding che gli esplo- 
ratori mangeranno patriarcalmente dicembre 
di quest'anno, come se fossero at home nella 
vecchia Inghilterra, 


In altra parte della nave ho visto le 50 slitte, 
due delle quali sono a motore e furono già provate 
con ottimi risultati dal capitano Scott sui ghiac- 
ciai della Norvegia; i recipienti della benzina 
per i motori; le canne di bambù che dovranno 
servire per segnare la strada sulle nevi; i sac- 
chi, gli abiti e i guanti di pelle; tutti gli stru- 
menti scientifici; buon numero di macchine fo- 
tografiche, due cinematografi e un grammofono 
che dovrà rallegrare ogni tanto la comitiva! I 
cani siberiani, in numero di 130 ed i 30 caval- 
lini manciuriani con parte della carne verranno 
imbarcati nella Nuova Zelanda. 


Il capitano Scott — salvo casi impreveduti — 
ha definitivamente fissato il programma della 
sua spedizione. La Terranova partì, come vi dissi, 
dai docks di Londra, il 1.° giugno. 'Toccò Po 
smouth e Cardiff ed ora fa rotta per la Città 
del Capo dove arriverà il 1.° agosto. Vi si trat- 
terrà una settimana, quindi procederà alla volta 
di Melbourne dove giungerà il 13 settembre. Un 
mese dopo sarà nel porto di Lyttleton (Nuova 
Zelanda). Alla fine di novembre la baleniera 
prenderà definitivamente commiato dal mondo 
dei vivi e penetrerà tra i ghiacci contando di 
raggiungere in un mese circa Mac-Murdo Sound. 
Quivi saranno subito sbarcati gli assi per la ca- 
panna, le provvigioni e gli equipaggiamenti di 
una parte della spedizione — 2? 0 25 persone 
in tutto tra cui lo stesso capitano Scott. Questa 
comitiva costruirà a Mac-Murdo Sound il suo 
quartiere invernale quindi si avanzerà imme- 
diatamente per collocare vari depositi sulla via 
del Sud. 

Nel frattempo la Terranova procederà ad est 
fino alla Terra di Edoardo VII — distante circa 
700 chilometri — dove un’altra parte della spe- 
dizione, composta di sette o otto persone, sbar- 
cherà © fisserà il suo quartiere invernale. Al- 
cuni depositi verranno collocati fra le due basi. 
Quindi la Terranova farà ritorno a. Mac-Murdo 
Sound e proseguirà poi alla volta delle isole 
Balleny che esplorerà facendo ritorno in aprile 
a Lyttleton nella Nuova Zelanda. Per l’aprile i 
membri della spedizione sbarcati a Mac-Murdo 
Sound saranno rientrati nel loro quartiere in- 
vernale, dopo aver lasciato parecchi depositi a 
sud della Grande Barriera di Ross. Durante l’in- 
verno essi completeranno i préparativi e in ot- 
tobre il capitano Scott partirà alla volta del 
Polo. È ormai risaputo che per giungere alla 
meta da Mac-Murdo Sound bisogna attraversare 
anzitutto il plateau della Grande Barriera, quindi 
dei passi montagnosi, dove il freddo fino ad' ot- 
tobre è straordinariamente intenso, e finalmente 
un altipiano che per la severità delle condizioni 
climatiche non ha riscontri nelle regioni artiche 
nè in quelle antàrtiche. 

I cani, i cavallini manciuriani ele slitte a mo- 
tore serviranno fino ai passi montagnosi: è as- 
sai dubbio che possano servire più in Jà. Sulle 
montagne e sull’'altipiano susseguente, Shackle- 
ton e i suoi due compagni dovettero trascinare 
le slitte a mano. In vista di una simile neces- 
sità il capitano Scott ha deciso di formare una 
comitiva più numerosa rimandandone indietro 
via via parecchi in modo che quei due o tre 
che dovranno poi spingersi fino al Polo arrivino 
il più avanti possibile in buone condizioni e con 
abbondanti provvigioni. L’ottobre eil novembre 
occorreranno per attraversare il plateau ei passi 
montagnosi e per il ?2 dicembre — nel cuore 
dell'estate antartica — il capitano Scott spera 
di raggiungere il Polo. Calcolando tre mesi e 
mezzo circa per il ritorno a Mac-Murdo Sound 
e a Lyttleton, noi potremo sapere ai primi di 
aprile del 1912 se la nuova spedizione antartica 
avrà ottenuto il suo scopo. 


MARIO BORSA. 


Il Terranova del capitano Scott (ug, Argus): 
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Il polittico di Benedetto Bembo scomparso da Torrechiara presso Parma, 


Verso la fine dello scorso aprile, due tele- 
grammi da Parma al Corriere della Serathanno 
annunciata la scomparsa dal castello di Torre- 
chiara di alcune opere d’arte di grande impor- 
tanza. Anni addietro, nel 1897 e nel 1898, spro- 
nato dall'amico il pittore Giuseppe Mentessi 
e poi da un articolo interessantissimo di Cor- 
rado Ricci!, mi ero recato ripetutamente a 
Torrechiara a farvi uno studio delle sue opere 
d’arte ed anche, col consenso del proprietario 
di allora, il Duca Sforza Cesarini, alcune foto- 
grafie. Ora che capita questo caso spiacevolis- 
simo, ritengo utile il pubblicare la riproduzione 
delle opere asportate, salvo a dare poi successi- 
vamente la descrizione e la riproduzione delle 
pitture della Sala d’Oro, 

Il castello di Torrechiara sorge nelle vicinanze 
di Parma, lungo la linea del tram a vapore per 
Langhirano, e si innalza maestoso e pittorico s0- 
pra un colle quasi lambito dal Parma. Lo costrus- 
se dal 1448 al 1460 Pier Maria Rossi, conte di 
Berceto e marchese di San Secondo, per omaggio 
e dimora dell’amata sua Bianca Pellegrini di 
Como. Le quattro torri, che rinserrano ed affor- 
zano la gran massa, hanno ciascuna il. proprio 
nome: la Torre del Leone, la Torre del Giglio, 
quella della Camera d’Oro e quella di San Ni- 
comede; ed è in quest’ultima a pianterreno che 
si trova la cappella di San Nicomede donde, due 
mesi or sono, furon portati via: il polittico del- 
l’altare, la tribuna e la ‘cassapanca. ros 

Il lungo polittico (di metri 2,54 per 1,50) con- 
serva ancora la sua ricca cornice intagliata e 
dorata di stile fra il gotico ed il rinascimento; 
è diviso in cinque scomparti e poggia sopra una 
predella che termina ai lati con due rigogliosi 
mazzi di fogliami. Nelle cinque tavole di quegli 
scomparti sono rappresentati su fondo d’oro 
(procedendo da sinistra verso destra) Sant'An- 
tonio, San Nicomede, la Madonna col Bambino 
ed Angioli, Santa Caterina di Alessandria e 
San Pietro martire. Nelle dodici tavolette, pur 
a fondo d’oro, si yveggon le mezze figure dei 
dodici Apostoli. Tutte quante le figure hanno 
il nimbo d’oro striato a raggi e quelle intere 
hanno le vesti arricchite di ornamenti dorati; 
inoltre i tre santi e la santa stanno ritti sopra 
un pavimento di marmo colorato e distaccano 
sopra il fondo d’oro interamente inciso di belli 
e ‘fantastici. intrecci. Il disegno, massime delle 
teste e delle mani, è fermo, reciso e realistico: 


1 Arte italiana decorativa ed industriale. (Hoepli, 1904). 
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falsificazioni e Irodi. 


La tribuna ed il cassone scomparsi da Torrechiara. 


gli atteggiamenti naturali, piuttosto deboli le 
corporature; il colorito basso di tono nelle car- 
nagioni, nelle stoffe ed accessori è ravvivato da 
robuste ed intense chiazze di rosso © dalle lu- 
meggiature d’oro. Presento un dettaglio del 
gruppo centrale della Madonna col Bambino ed 

Angioli. 

. Nella Madonna e nel Bambino non vediamo 
tipi elaborati in una scuola o da un artista, ma 
bensì lineamenti personali, caratteristici, copiati 
direttamente dal vero. Notevole nella Madonna 
il nasino alquanto appuntito e l’alta fronte li- 
scia, che riappare nella santa Caterina. Questo 
tipo è affine a quello di Bianca che vedesi nella 
sala d'oro, cosicchè è probabile che qui, nel viso 
della Madonna, ci sia conservato il ritratto del- 
l'amante di Pier Maria Rossi. Il vecchio San 
Nicomede è straordinario colla sua testa ener- 
gica, l’espressione burbera, il viso TUgoso. 


La Madonna, particolare del polittico, 


Nel trono, sul più alto dei due gradini, di 
marmo rosso venato di verde, è dipinta in nero 
la segnatura del pittore: 


BevepIorys Bemp EpIpit 
Mcccoxx. Mena Man 


Chi era questo Benedetto Bembo che nel 1462 
dipingeva un’opera così caratteristica, un misto 
di tradizione medievale e di naturalismo del ri- 
nascimento? A quale scuola apparteneva? Il 
nome ce lo dice cremonese, ma lo stile ce lo ri- 
vela della scuola padovana fondata"da Francesco 
Squarcione, donde uscirono artisti di varie re- 
gioni dell’Italia superiore. e poi per ultimo il 
grande Mantegna. Basta per convincersene il 
confrontare questo polittico colle pitture più an- 
tiche di quella scuola o-bottega: il polittico dello 
stesso Squarcione nel museo di Padova, quelli 
di Bartolomeo Vivarini a Venezia, le tavole del 
veneziano Carlo Crivelli (di cui è ricca Ja Pi- 
nacoteca di Brera), del ferrarese Cosimo Tura, 
dei lombardi Butinone o Zenale e del bolognese 
Marco Zoppo. 

La tribuna è un mobile curiosissimo : una ricca 
edicola intagliata a traforo di formelle gotiche 
su fondo o rosso od azzurro e di stemmi ed im- 
prese (il leone rampante, i due cuori riuniti en- 
tro un cerchio di corone marchionali). È sor- 
montata da un alto cono piramidale 6 nella 
fronte dall’interno si apre una larga finestra, 
Spingendo i due battenti di una specie -di loggia, 
sul cui parapetto o davanzale sono le iscrizioni 
ad intarsio Co ..PErRUS M.R. (conte Pietro Ma- 
ria Rossi) D.BIANCHINA\\NVNC ET SEMPER. Qui 
dentro venivan dunque ad inginocchiarsi i duo 
amanti, anche qui isolati nel loro amore. 

Vicino alla tribuna si trovava la cassapanoa 
(di cui si vede una parte nella fotografia), che 
serviva por riporvi gli indumenti dell’ufficiante 
e paramenti sacri.. È in legno giallognolo ed 
adorna di una semplice ma graziosa ornamen- 
tazione di rosette traforate, che gira lungo i 
lati e l’alto dello schienale e del davanzale. 

. Sotto al pavimento, sotto al pesante marmo, 
riposano ancora le salme di Pier Maria Rossi 6 
della sua Bianca Pellegrini: e per oltre quattro- 
centocinquant’anni il loro mausoleo era stato ri- 
Spettato ! 5° è proprio dovuto venire al tempo 
nostro perchè questo incantesimo venisse vio- 
lentemente spezzato.-Il castello di Torrechiara è 
monumento nazionale: speriamo adunque che 
almeno per forza di legge questi cimeli ritor- 
nino al. loro posto. 

Dirò prossimamente della magnifica Sala d’Oro. 


3 Dott. GiuLio CARO 


MFSTTATT-MGDIFAZ- CALCI CT - SGETA MIC ITL® CINEJRINA «TORI 


MAI CON LA LOTION DEQUEANT 
MAAZNI Unico prodotto scientit. consacrato in 2 memorie dal- 
ULI 1'Accad. di Medicina di Parigi. Notizia spieg. grat. e fr. 
[IMIIMI Scriv.Far. DEQUEANT, 38, R. Clignancourt, Paris. Ovan- 
[Que Li 40 il flac. contro vaglia int, L. 11 (Dogana in più). 
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L'INDUSTRIA MILANESE ALL’ESPOSIZIONE DI BRUXELLES. 


Lo stand della Isotta Fraschini e dello Stabilimento Pirelli all'Esposizione di Bruxelles. 


Sola delle Case Milanesi la grande fabbrica di anto- 
mobi.i Isotta Fraschini ha mandato all'Esposizione in- 
ternazionale di Bruxelles tre stupende macchine, che 
rappresentano con onore, di rimpetto alle mostre fran- 
cesi, l'odierna perfezione del lavoro italiano. 

Malgrado l’enorme somma di opera che oggi assorbe 
tutte Te energie della Fabbrica, il riordinamento interno, 
i numerosi comandi, la preparazione dei muovi tipi, la 
partecipazione al concorso del Ministero della Guerra, 
l’Isotta Fraschini ha tenuto a intervenire a queste grandi 
gare dell'industria mondiale aperte a Bruxelles, a Pie- 
troburgo, a Buenos Aires. E vi si è presentata da par 


suo, in modo degno della sua fama. A Bruxelles figura 
con un magnifico chassis Incido da 30-40 a catena, un 
superbo pezzo di meccanica che attira l'ammirazione 
dei tecnici belgi, i più competenti in materia, e poi con 
un Zandaulet 20-50 HP. elegantissimo e con una delle 
sue grandiose vetturette, tipo siluro che attestano la 
mirabile eura che l'Isotta Fraschini pone nella esecn- 
zione delle sue vetture, Le quali a ragione sono pregiate 
tra le vetture meglio lavorate è finite che si conoscano. 
Dalla fotografia qui pubblicata si scorge altresì una 
parte dello stand dello stabilimento Pirelli, il solo che 
dimostri l'esistenza dell'industria del chaowtchouc in 


Italia e ne attesti glì importanti progressi compiuti. 
Non vi è stabilimento che al pari di Pirelli porti fino allo 
sernpolo la coscienziosità della lavorazione e la scelta della 
materia prima, e queste coperture, queste camere d’aria, 
queste semelles esposte hanno l'impronta di una maestria 
di costruzione e di una qualità intrinseca di primo ordine. 

Lo stand Pirelli è specialmente notato per il suo sem- 
plice e sicuro tipo di cerchione smontabile e per il nuo- 
vissimo tipo di camera d’aria rinforzata, detto Challenge, 
che costituisce il più rilevante perfezionamento in fatto 
di pneumatici, compiuto in questi ultimi anni. 


ALTRE ATTUALITÀ ILLUSTRATE. 


Il battesimo delle nuove campane 
per il campanile di San Marco. 


(Vedi incisione a pagg, 640-41). 

Il campanile di San Marco è ricostruito nella mas- 
sima parte, nella parte vitale. La cella campanaria con 
bell’insieme di marmi, adorna delle antiche sovrappli- 
cazioni, è completa e le campane rifuse nello scorso 
anno e quella che cadde intatta già abitano l’alto loco 
sul campanile rinato. 

Il loro solenne battesimo ebbe luogo il 16 giugno 
e durò un'ora, dalle 18 alle 19, nel cantiere del cam- 
panile. Dato lo spazio ristretto non erano stati ammessi 
colle autorità che pochi invitati. Il pubblico si affollava 
dietro le assi che circondavano il campanile e la loggia 
della basilica e tra esso era tutta una festevole fiori- 
tura di signore, 

Le quattro campane pendevano dalle cavrie dinanzi 
al lato della canna che guarda la Porta della Carta 
del palazzo ducale, e di fronte ad esse era stato eretto 
un altare. A sinistra ed a destra dell’altare erano due 
piccole tribune per gli invitati. 

Presenziarono la cerimonia, che la nostra doppia 
pagina riproduce in tutta la sua pittoresca novità, il 
Duca degli Abruzzi, il comandante del dipartimento, 
ammiraglio Viotti, il comandante del presidio, il primo 
presidente della Corte d'Appello comm. Tivaroni ed il 
presidente della Deputazione provinciale, comm. Cerutti. 

Il sindaco conte Grimani, che intervenne colla Giunta 
8 parecchi consiglieri, attendeva il cardinale all'ingresso. 
Si notavano anche l'on. Foscari, i membri della fabbri- 
ceria di San Marco, il cav. Monaretti che collaborò col 
Barigozzi di Milano alla fusione delle campane il 24 
aprile 1909: i maestri l'ermignon e Ravanello che hanno 
studiato il concerto, la Commissione incaricata della ri- 
costruzione delle campane comm. Lovezzori, l'ing. Orio, 
l’ing. Dongi e gli ing. esecutori Piacentini e Piccoli, il 
prof. Dall'Asta pure addetto ai lavori ed il prof. Lo- 
renzotti, al quale fu affidata la costruzione di uno deì 
leoni che saranno applicati ai lati del pinnacolo come 
erano prima che i napoleonici li abbattessero, mentre 
l’altro leone fu affidato al prof. Marsili, A. sinistra del- 


Semplice e naturale 


La pulizia regolare e razionale della cute ca- 
pillare è senza alcun dubbio il metodo migliore 
e più naturale per mantenere sana e robusta 
la capigliatura. Adoperando per questi lavaggi 
della testa il nuovo pre. 
parato Pixavon si ag- 
giunge al potere de- 
tersivo, anche l’azione 
eccitante sulla cute e 
sulla capigliatura, pro- 
prie del catrame, come 
è noto da tempo im- 

memorabile. 

ì Certamentequesti la- 
(fig. 1) vaggi della testa col 
catrame, sarebbero già in uso da molto tempo 
anche fra noi, se il catrame ordinario, come 
venne adoperato fino ad ora, sotto forma di 
saponi solidi © liquidi, non avesse due pro- 
prietà secondarie sgradevoli: l’azione irritante, 
ed il penetrante odore, a molti insopportabile. 
Entrambe queste qualità sono da attribuire a 
certi componenti del catrame greggio ordina- 
rio, eliminati nel Pixavon con un procedi- 
mento brevettato, dimodochè nel Pixayon non 
abbiamo a che fare che 
colla pura azione del 
catrame, concentrata; 
in questo modo si spie- 
gano anche i suoi suc- 
cessi, veramente sor- 
prendenti. (fig. 2) 
Ci teniamo a far quì rilevare in modo spe- 
ciale, che all'infuori del Pixavon, non esiste at- 
tualmente un sapone di catrame, che ne pos- 
segga in tal modo la sua piena azione, pur essendo 
scevro dalle azioni secondarie spiacevoli del ca- 
trame greggio (cattivo odore ed azione irritante). 

L’ uso del Pixavon è molto semplice. Un 

catino, un flacone di Pixavon, e forse anche 


una spugna, od un bicchiere, ecco tutto ciò 
che occorre. Prima di tutto, si bagna bene la 
testa (fig. 1) con una spugna, od anche più sem- 
plicemente col- 
le mani, Poi si 
versa un pochi- 
no di Pixavon 
sul palmo della 
mano(fig.2).Ri 
petiamo a que- (fig. 8) 
Sto proposito, che ne occorre assai poco. Quindi 
si porta il Pixavon sui capelli bagnati, e lo 
si spalma, strofinando 
fortemente, finchè si 
è formata una schiu- 
ma densa (fig. 4). La 
schiuma deve essere 
abbondante; se ciò 
non accade, occorre 
bagnaremaggiormen- 
te i capelli. 
A questo punto, si 
x procede ad un forte 
(fig. 4) massaggio di tutta la 
cute capillare, colla punta delle dita, ciò che 
è assai benefico per i capelli — si lascia agire 
la schiuma ancora per 
alcuni minuti (fig. 5), e 
si lava infine con molta 
acqua. Non si faccia eco- 
nomia d’acqua. Adope- 
rando una spugna, basta 
immergerla nuovamente 
nel catino, e spremerla 
sulla’ testa. Chi non' ha 
una spugna sotto mano, 
adoperi semplicemente 
un bicchiere, riempien- (fig. 5) 
dolo d’acqua, e versandone ripetutamente il con- 
tenuto sulla testa. La cosa essenziale è che tutta 
la schiuma venga eliminata, in modo che asciu- 
gando la testa, l’asciugamani rimanga pulito. 
Quando i capelli sono perfettamente asciutti 
conviene ungerli leggermente con alcune goccie 


di olio. A tale scopo serve benissimo l’olio d’oliva 
vergine, che si può procurarsi dovunque. 

Le persone che hanno dei capelli molto grassi, 
debbono impiegarne pochissimo, perchè quei ca- 
pelli si ungono rapida- 
mente da sè 

Nella stagione fredda, 
specialmente, basta pro- 
cedere a questi lavaggi 
una sola volta alla set- 
timana; è assai comodo 
compiere tale operazione 
settimanalmente, quando 
si prende il bagno, o me- 
glio ancora farsela fare 
(fig. 6) dal parrucchiere, 

L'effetto che si ottiene curando i capelli col Pi- 
xayvon, è veramente meraviglioso. Ed oltre a tutto 
ciò, occorre notare che nel Pixavon abbiamo final- 
mente un preparato, che malgrado la sua superio- 
rità assoluta, viene venduto ad un prezzo assai mo- 
derato. Un flaconeda lire tre, che si trova in tutte le 
farmacie, profumerie e drogherie, basta per dei mesi, 
facendone uso settimanale. Questo prezzo assai 
modico permette quindi anche alle persone meno 
agiate, di sottoporre i. pro- 
prii capelli a questa cura 
razionale e naturale. I be- 
nefici effetti del Pixavon, 
si manifestano già dopo po- 
chi lavaggi, cosicchè que- È 
sto prodotto può essere con- 
siderato come ilmezzo idea- 
le per l’igiene dei capelli. 

Il Pixavon viene pre- 
parato chiaro (incolore) e 
e scuro. Oggidì si prefe- 
risce il Pixavon chiaro (incolore), preparato con un 
catrame che, mediante un procedimento speciale, 
è stato privato anche della sua sostanza colo- 
rante scura. L’azione specifica del catrame è la 
medesima in ambedue i preparati, scuro e chiaro. 

L'attuale stagione è specialmente indicata per 
incominciare i lavaggi. 
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Busto a Carducci nell'Aula Magna dell'Univer- 
sità di Perugia (scultore Venusto Mignini). 


l'altare avevano preso posto i canonici. Il patriarca uscì 
processionalmente dalla porta della basilica preceduto 
dalla croce e seguito dai due canonici assi.tenti, mon- 
signori Cisco e Rosada, e dla aleuni chier Ricevuto 
dal sindaco si appressò ‘all'altare e dopo avere ossequiato 
il Duca degli Abruzzi indossò i paramenti pontificali 
mentre gli assistenti indossavano e dalmatiche e le tu- 
vicelle. La cerimonia cominciò cola recita di aleuni 
salmi secon ‘o il ponteficale romano. Poscia il cardinale 
procedette alla benedizione dell'acqua e scese a bagnare 
con un aspersorio di rami di bosso l'interno e l esterno 
e gli orli di ogni campana che i chierici del seminario 
ascingavano tosto. Il cardinale Cavallari ridiscese poi 
dall'altare a segnare în croce ogni campana con l'olio 
degli in‘ermi e dopo altre preghirre, sette croci fece 
anche col saero crisma all’esterno di ognuna e quattro 
internamente, I chierici intanto recitavano salmi. 
Esaurita questa parte rituale, il patriarca benedì Vin- 
censo e la mirra che furono accesi negli incensieri d'ar- 
gento, e sotto ogni campana fa posto e lasciato lunga- 
mente un incensiere. Una sottile nube, un mistico pro- 
fumo che preannunziava la fine della cerimonia, avvolse 
e riempì tutto il cantiere, mentre l'assistente decano, 
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dopo aver chiesto Ja benedizione del cardinale celebrante, 
intonava il Vangelo. 

Il sindaco conte Grimani ha mandato al Papa il se- 
guente telegramma: “Compiuta in un giorno caro al 
cuore di Sua Santità ed al nostro la solenne benedizione 
delle campane che spanderanno la Joro voce dalla rinno- 
vata torre di San Marco, Venezia invia per mio mezzo 
a Vostra Santità l’espressione della sua gratitudine pel 
munifi ‘o dono . Si sa che il Papa ha contribuito gran- 
demente per la rinnovazione delle campane. 


Il busto a Carducci a Perugia 
e il busto al caporele Antonio Barone. 


. Non è favile cosa tener dietro. accuratamente alle 
inaugurazioni di monumenti, di maggiore o minor mole, 
dedicati in quest» o quel Inogo alla memoria di Giosue 
Carducci: un bel busto, opera dello scultore Venusto 
Mignini, è stato innugurato domenica ne l'Aula Magna 
dell'Università di Perugia, capitale di quell “Umbria 
Verde, tanto cara al poeta e da lui così altamente 
celebrata con versi immortali. 

Tutti i giornali, lo scorso febbraio, parlarono dell'atto 
d'eroismo compiuto a Gioia Tauro dal caporale d’arti- 
glieria Antonio Barone, che durante un tumulto popo- 
lare, visto un forsennato che puntava la rivoltella con- 
tro un ufficiale in servizio, egli, che non era ivi in ser- 
Vizio, ma in licenza, si slanciò a fare sendo di sè 
all'ufficiale e ricevette in pieno petto la revolverata 
che l’uccise, dando un esempio raro di eroico spirito 
di sagrificio. Ora in Gioia Tauro è stato eretto il 
monumento, che qui illustriamo, opera dello scultore 
H. S. T. Lerche, in onore del valoroso caporale, che 
era nativo di Gioia ed erasi già distinto col 3.° arti 
glieria a Messina al momento del gran disastro tellu- 
rico. Il monumento fu eretto a cu:a del principe Gaga- 
rin, un ricco signore russo stabilito da tempo in Italia 
ed italiano di elezione. Gioia Tauro onorò degnamente, 
domenica 5 giugno, la memoria del sno figlio modesto 
8 coraggioso quanto sfortunato, il cni assassino, sia 
detto a complemento di notizia, è morto di recente in 
carcere dove era in attesa di giudizio. 


L'inaugurazione delle Cortes spagnuole. 

La Spagna sì rinnova sotto il ministero di Canalejas, 
il quale la settimana scorsa ha accompagnato re 
fonso XIII all’ pertura delle nnove Cortes, compiuta con 
la consueta solennità e fra le più evidenti manifesta- 
zioni di simpatia del pubblico madrileno per il sovrano. 
Questi hn annunziato alle Cortes tutto un programma 
di riforme economiche, tributarie, militari, ed anche 
ecclesiastiche, in attesa delle quali un soffio di vita nuova 
pare ridesti molte speranze in Spagna: e prima ancora 
dell'apertura de le Cortes, un decreto reale, interpre- 
tando un articolo dela Costituzione, aveva già autoriz- 
zate le pubbliche manifestavioni rituali degli altri culti 
religiosi, sin qui in Spagna proibite, malgrado lo spirito 
delle Costituzioni del ‘69 e del '76, Quel decreto fu ac- 
colto con grande favore dai liberali spagnuoli, e da ciò 
la maggiore espansività nell’accoglienza fatta al re men- 
tre recavasi alle Cortes. 


Blériot va in caserma in 

Dei tanti voli fausti ed infausti che ogni giorno re- 
gistra la cronaca dell'aviazione, merita di essere spe- 
cialmente illustrato questo nuovo di Blériot — che 
primo un anno fa attraversò la Manica in bipluno: egli 
chiamato ora, come luogotenente d'artiglieria, a prestare 
un servizio di quaranta giorni, ebbe ordire dal proprio 
colonnello, in Parigi, di recarsi dalla propria abitazione 
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Il monumento al caporale Antonio Barone in Gioia Tauro. 


! alla caserma, a Vincennes, in biplano: Blériot, în te- 
wuta, correttissimo e puntuale, obbedì, festosamente ac- 
colto dal colonnello e dai colleghi, in mezzo ai quali 
ora farà studi per applicazioni e perfezionamenti del- 
l’aviaz one în servizio di guerra. 


Le inondazioni in Svizzera ed in Germania. 
(Vedi incisioni a pag. 684 . 

C'è sempre nel mondo qualche cosa che va a traverso: 
prima la cometa di Halley, ora i cicloni. Da maggio a 
giugno è stato un continuo succedersi di sbalzi bi zarri 
della temperatura e del tempo: ore di caldo, susseguite 
da mezze giornate «fresche e da notti anche fredde e 
ventose; e qua e là uragani, grandinate, vere alluvioni, 
salti del termometro fenomenali, onde gravissimi danni 
in estese regioni, le più disparate e Iontane: tanto è 
vero che da inondazioni improvvise sono state quasi 
contemporaneamente danneggiate la Svizzera settentrio- 
nale, la Germania, Ja Serbia, l'Ungheria, l'Armenia, e 
da ultimo il piano d'Orta nel Chietino. 

In Germania le piene dell’Aar hanno fatto quasi un 
centinaio di vittime; fra cui, contrariamente a ciò che 
a tutta prima fu detto, nessnn operaio italiano: furono 
invece operai tedeschi che nell’impery:rsare del ciclone 
rifugiaronsi in un baraccone di legno, una specie di 
cantinone, a vendicarsi dell'acqua con la birra: la piena 
travolse ;l cantinone. e con esso la maggior parie dei 
suoi spensierati avventori perirono nelle torbide acque 
del ume prorompente. 

Contemporaneamente la Svizzera centrale e settentrio- 
nale veniva invasa dalle acque dei suoi torrenti e dei 
suoi fiumi ingro sati dalle pioggie e dal precipitoso dis- 
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Fot. Rol. 
L'aviatore Blériot da ufficiale della territoriale. 


delle acque nl gazometro, rimase anche al buio. A Ba- 
silea per l'altezza della piena fu dovuta sospendere la 
circolazione dei battelli sul Reno, mentre a Luc rna ed 
in tutta la bella regione del Jago dei Quattro Cantoni 
la pieva raggiunse i primi piani delle case, per l'impe- 
tuosità della Reuss, scendente lungo la linea del Got- 
tardo, in ndando e interrompendo qua e là Ja grande 
linea. Le nostre incisioni illustrano situazioni di Lucerna 
e della linea del Gottardo: ora le acque vanno dapper 
tutto scemando; ma la piena del giugno 1910 rimarrà 
memorabi'e e quasi comparabile a quella del 1877, 


La morte dell’aviatore Taddeo Robi. 


Sì moltiplicano i piloti dell’aria, ma se ne moltipli- 
cano altresì le vittime, L'ultima è la più impreveduta, 
Taddeo Robl, il famoso corridore cielista, che sulle piste 
tedesche avea conquistato i grandi records del mondo, 
compreso quello delle tremende cadute, e aveva visto ben 
da vicino la morte seguendo i suoi giganteschi ordegni 
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di allenamento, dei fandems e delle motociclette fanta- 
stiche che sembravano locomotive, giacque sabato scorso 
a Stettino, precipitando da circa trenta metri di altezza, 
mentre stava esperimentando un nuovo biplano di tipo 
Farman. Aveva già compiuto alcuni voli arditi. Si era 
elevato a più di 200 metri. Lo colse una raffica. Cadde, 
a 80 metri parve risollecarsi, ma a questo punto, sor: 
preso da un soffio più violento, si rovesciò e rovinò giù. 
Robl non era un avventato, era un uomo avvezzo al 
pericolo e alle velocità vertiginose, Nel 1903 fu il primo 
a raggiungere a bicicletta la vel‘cità di 80 chilometri 
all'ora e nel 1905 a sorpassare quella di 90. 

Però da qualche anno egli aveva abbandonato il cicli- 
smo. Nel 1907 debuttò al Tannus come guidatore di 
automobili, ed infine si dedicò all'aviazione, dove aveva 
già dato brillantissimi saggi. 


I gruppi decorativi per il gran ponte 


(v.ine.ap.67) Vittorio Emanuele Il a Roma. 

A Romaè tutto un fervore di lavori, che dovrebbero 
essere compiuti per la primavera del 1911: fra questi 
il gran ponte Vittorio Emanuele II sul Tevere — ponte 
artistico in pietra, opera monumentale, che sarà deco- 
rata da quattro gruppi grandiosi i cui bozzetti sono 
riprodotti in questo numero. 

Il concorso per questi quattro gruppi si è presentato 
in condizioni tutt'altro che favorevoli, essendo stati dati 
agli artisti dei temi veramente astratti ai rignardi della 
tecnica e del carattere delle opere scultorie. Infatti 
trattavasi di riprodurre simbolicamente questi quattro 
temi di decorazione: Il Padre della Patria — la fedeltà 
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Il Re di Spagna si reca all’apertura delle Cortes, 


allo Statuto — il valore militare — il trionfo politico. 
Il concorso per a'cuni dei gruppi èra di primo e per 
altri di secondo g ado, e si è chiuso ora 
seguenti assegnazioni : allo scultore 
il trinfo politico; allo scultore Grisel 
tare, che fra tutti i quattro gruppi era l'argomento meno 
astruso; allo scultore Romagnoli il gruppo della Fe- 
deltà allo Statuto, dove la lealtà, la fede, il valore 
italico sono stretti a difesa della sacra fiaccola agitata 
in alto dal genio della Libertà; ed allo scultore Reduzzi 
il eroppo 7/ Padre della Patria, avente un contenuto di 
pensiero elevato, nella rappresentizione materiale del 
disastro di un’inondazione dove la figura simbolica della 
generosità sabauda compie l’opera soccorritrice, 

Questo concorso ha destato molto interesse tra gli ar- 
tisti; e per esso Roma a'rà il coronamento di un altro 
ponte monumentale, il quale, è sperabile, avrà migliore 
ventura di quell’altro grandioso che, partendo dal Jungo 
Tevere dietro a palazzo Farnese, va a finire... contro îl 
primo piano del: carcere celebre di Regina Coe 
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Automobile e anemici. 


L’automobile sostituito al ferro per iniezione 
ipodermica! proprio così: e la macchina tanto 
accusata non poteva attendersi rivendicazione 
migliore. 

Alloraquando sono comparse le prime auto- 
mobili filanti a 70 ch. all’ora, i tremebondi della 
salute, gli amici del passato e del presente, hanno 
urlato ai pericoli igienici del nuovo apparecchio. 
Si è lamentata la violenza dell’aria contro il viso 
e la inalazione forzata di pulviscolo e.... di vento, 
si è posta sulla bilancia delle passività tutta la 
polvere che in effetto è riservata ai pedoni, si è 
parlato delle scosse azionanti sulle ossa, sulle 
articolazioni, sulle cellule cerebrali. 

Verano dei precedenti: dopo la introduzione 
delle prime locomotive l'Accademia di medicina 
a Parigi si era pronunciata con grande serietà 
intorno ai pericoli respiratorii delle pazze corse... 
a 34 ch, all'ora! e tutti sanno come i prono- 
stici si siano avverati. 

Per l’automobile le ragioni di timore erano 
più gravi: se non altro si poteva davvero pen- 
sare che per i chirurghi si preparava l’età del- 
l’oroy e si poteva sospettare che le scosse susse- 
guentisi con frequenza inquietante funzionassero 
un po’ come il rullio ed il beccheggio a bordo. 
Ma ognuno sa che la pratica condusse ‘ad una 
sola sofferenza propria degli automobili: il puzzo 
della benzina... oltre l'invidia dei pedoni. 

Invece i medici dovettero constatare che la 
nuova macchina rivoluzionava la terapia. Non 
parlo della morale, non ricordo i coniugi ricon- 
ciliati, le suocere poste fuori raggio d’azione, la 
libertà affettiva. ristabilita sulla terra... ma il 
corpo ha subìto il beneficio del violento bacio 
dell’aria, e coll’automobile si è inaugurato un 
nuovo pericolo per Ja terapia fisica. Si può dire 
che l'automobile è il solo metodo noto per com- 
piere un buon bagno d’aria, con tutte le conse- 
guenze benefiche di questi lavacri gazosi. 

Il Legendre: ha pubblicato delle note’ curiose 
sull’azione dell’automobile nell’anemia e. nelle 
debolezze generali. Non è soltanto una benefica 
ginnastica per la pelle e per i polmoni, non è 
soltanto un lavacro gazoso più intenso, ma è 
un mezzo per attivare il metobolismo vitale. Le 
cellule godono della pazza corsa; esse si ineb- 
briano nella volata e lavorano di più e più ra- 
pidamente e più. intensamente si moltiplicano. 
Nessun dubbio su questo fatto: ad attestarlo 
ecco i globuli rossi del sangue che aumentano 
in maniera più che considerevole. Ecco un’ane- 
mica di Legendre: prima di iniziare un viaggio 
automobilistico consigliato dal medico ha 3 500 000 
globuli per millimetro cubo di sangue; dopo quin- 
dici giorni, a viaggio terminato il sangue si è 
arricchito e novera ben 5 milioni di globuli. 

Anche gli uomini normali stan meglio dopo 
questa energica cura d’aria. Un altro medico, 
Monneyrat, ha osservato nei sani che intrapren- 
dono viaggi in automobile, aumenti da 5 milioni 
di globuli a 5 e ‘4, e 6 milioni, sorpassando così 
sensibilmente le solite cifre degli individui normali. 

Ciò che succede per i globuli rossi, si verifica 
per la sostanza più importante in essi contenuta, 


Via Monforto, 16, Milan: 


Le Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA 


sono senza rivali‘per guarire radicalmente e rapidamerto la 


STITICHEZZA 


Milioni di persone sono state guarite 


ita in tatte le farmacie del mondo o dai chimici @, FATTORI e 0., 
FLAUTI ‘Scatola da 25 pillole L. 1. — Da 60 pillole (cura. 
completa) L. 2. -1 rivenditori devono rivolgersi alla Società Anon. SALUS: 
Milano — Torino — Genova — Bologna — Venezia — Novara. 


l’emoglobina, Una cliente di Monneyrat, non di- 
mostrava nel suo sangue se non il 60% del- 
l’emoglobina presente in un uomo normale: dopo 
un mese di automobilismo l’emoglobina tocca 
185%: un altro presentava una anemia ancora 
più grave con appena il 45°, di emoglobina. 
Tre mesi di automobile o l’'emoglobina ha rag- 
giunto il 759,1 f 

Il successo è magnifico e confermato da più 
parti. Una inchiesta tra i medici francesi per- 
mette di concludere che nessun altro rimedio dà 
risultati così rapidi e intensi. hi 

Non basta. L'automobile è un grande rimedio 
contro la neurastenia: Laverel, un buon medico 
francese che possiede un automobile, cura i suoi 
neurastenici prendendoli. in carrozza. :Fa così il 
medico e il farmacista, con un risultato strepi- 
toso. In addietro, quando l'omeopatia era in 
onore, si soleva dare ai neurastenici melanconici 
un po’ di oro puro; l'automobile è l’aurum fo- 
liatum della terapia moderna. 

Il primo segno dell’azione benefica sui neura- 
stenici, è il ritorno del sonno. Nell’ uomo nor- 
male che si dà all’automobilismo, il sonno di- 
venta più profondo, più lungo, più regolare; nel 
neurastenico, anco quando l'insonnia durava da 
tempo, il sonno si ripresenta coi suoi benefici. 
Non è certo la mediocre fatica di una corsa 
profumata alla benzina: ma deye nel fenomeno 
entrare in giuoco l’azione dell’aria intensamente 
operante sulla cute, e deve avere la sua parte 
nel fenomeno la migliorata e intensificata re- 
spirazione. 

Questi fenomeni non sono duraturi: l’automo- 
bilista.che ogni giorno compie la sua piccola 
corsa, non solamente non aumenta più il nu 
mero dei globuli, ma può vedere scendere que- 
ste cifre sino al limite normale. 

Quindi i differenti fenomeni rivelano l’azione 
degli eccitamenti nuovi, dei nuovi stimoli: e 
quando subentra l'adattamento, il beneficio si 
arresta. Ma. non per questo meno nobile è la ri- 
vincita dell'automobile di fronte alle calunnie 
che lo. hanno colpito. Quando l’automobile, di 
fronte agli aeroplani e ai dirigibili; non avrà più 
posto tra i mezzi pratici di locomozione, troverà 
sempre uno spazio degno... nella farmacopea. 


Cani poliziotti e animali sapienti. 


Molti uomini non valgono un cane; cosa risa- 
puta da secoli ed espressa, del resto, in forma 
più elegante da Voltaire: ma ciò che è recente 
è la constatazione che un cane può valere molti 
uomini. La prefettura della Senna ha formato la 
sua squadra di cani poliziotti (nessuna malignità 
nel leggere i due vocaboli, dei quali il secondo e 
nonil primo ha valoredi aggettivo), enon disdegna 
di decorare con grande serietà i cani più attivi. 

A Berlino si tenta di fare altrettanto, e forse 
si apre per i cani un bell’avvenire nella carriera 
delle pubbliche amministrazioni. 

Rousseau aveva detto che il cane è un uomo... 
con due gambe in più; oggi si può dire che il 
cane ha al suo attivo qualcosa di meglio che 
non le due gambe soprannumerarie, e cioè l’in- 
telletto eil cuore. Cosicchè quando avremo fatto 
un primo passo conce- 
dendo il voto alle don- 
ne, varrà la spesa di 
interessarsi un poco 
per la sistemazione po- 
litica di questo anima- 
le. Vi è, del resto, più 
di un asino tra gli elet- 
ti, così che non potrà 
meravigliare di trova- 
re qualche cane tra gli 
elettori, 

Il cane ha un solo 
torto — e lo ha rile- 
vato lo Schopenhauer 
© lo han ripetuto poi 
molti — quello di non 
mordere l’uomo che lo 
ha bastonato nei seco- 
li, dimostrando così Ja 
verità del fenomeno 
che il bastone è il mi- 
glior sistema pel man- 
tenimento della fedeltà. 
Dicevo dunque, che 
istituzione dei cani 
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impiegati di polizia, sta per diventare un fatto 
compiuto: dopo il cane trainatore di slitte o di 
carriole, dopo il cane soccorritore degli sperduti 
nella neve e nel buio, dopo il cane di guardia, 
ecco il.cane poliziotto, e cioè il cane psicologo. 

L'idea di applicare i cani alla polizia non è 
nuoya: perfino nel seicento a Parigi questi ani- 
mali erano utilizzati nella caccia degli straccioni 
e dei ladri notturni, e le povere bestie debbono 
avere provato più volte i veleni dell'uomo, che 
cercava liberarsi di questi tutelatori dell'ordine, 
i quali avevano sugli altri il grande vantaggio 
di non essere corruttibili. 9 x a 

Ma l’impiego sistematico dei cani nei servizi 
di polizia è molto recente. Un. tal Daunhofer è 
stato il primo e più grande iniziatore dei cani 
ai misteri dei servizi di tutela dell'ordine pub- 
blico. In varii punti della Francia, brigate di 
malandrini avevano preso l'abitudine di attaccare, 
anco senza motivo, le guardie, non appena la su- 
premazia numerica offriva speranze di impunità. 

E Daunhofer ammaestrò qualche cane a rico- 
noscere ed a fiutare questi malandrini. A Pont- 
à-Mousson si ebbero nel 1907 dei risultati vera- 
mente mirabili: due cani addetti al posto di 
guardia, riuscirono a sbaragliare tre volte, una 
piccola troupe di canaglie emerite. Ove cessava 
il coraggio degli uomini, subentrava quello dei 
cani; ed i delinquenti compresero rapidamente 
che a questi animali si doveva un grande rispetto. 
Così i denti erano posti a servigio della legge. 

Parigi imitò subito l'esempio. Si aveva già 
la squadra dei cani nuotatori destinati a trarre 
a riva ed a pescare gli annegati della Senna: 
nel 1908 si organizzò il corpo dei cani poliziotti. 

Poi fu la volta di Neuilly, poi di dieci altre 
città francesi. Bruxelles a suo turno organizzò 
lo stesso servizio col risultato di veder scendere 
i crimini notturni di oltre due terzi. 

La Germania infine si è decisa a seguire l’e- 
sempio. In questo paese il cane. godeva già 
onori e concessioni pubbliche: il cane di guerra 
addetto alla ricerca ed al trasporto dei feriti 
(sanitaetshund) si ‘era dimostrato di ‘una utilità 
sorprendente :ril cane di posta (postenund) aveva 
fatto per la sua diligenza, una concorrenza spie- 
tata agli impiegati bipedi... ma il cane poli- 
ziotto mancava. Ora i cani di polizia (fregiati 
di uno o due K secondo le regioni; ma- sempre 
almeno Xuiserlichen) sono organizzati e fusi 
ovunque, e si vedono alla mattina nei pressi di 
Charlottenburg e di Postdam eseguire la loro 
manovra, fiutare i delinquenti, e seguire dei corsi 
di polizia giudiziaria, con un risultato che in- 
vano si spererebbe negli uomini. 

Negli ultimi tempi taluno ha urlato perchè si è 
visto applicare delle decorazioni a questi animali: 
premiare l’eroismo incosciente è come far credere 
che soltanto gli incoscienti sono eroi. Ma gli os. 
servatori hanno protestato: e gli allevatori di 
cani tra i primi hanno affermato che le decora- 
zioni non sono senza efficacia sugli animali. Non 
ischerzo 6 non maligno su. questa curiosa affi- 
nità tra le bestie e.... i cavalieri: mi accontento 
di enunciare il fenomeno. 

La medaglia distribuita a tempo ha una effi- 
cacia benefica anche sui cani, proprio come una 
buona dose di legnate a tempo (rovescio della... 
medaglia) ha il sapore di una lettura educativa. 
Come e perchè i cani siano sensibili ai nastri e 
alle medaglie al pari di un uomo qualunque, non 
è stato rivelato; ed è far torto alla genialità di 
questi animali pensare che la vista di alcun che 
di lucente possa bastare per solleticare il loro 
amor proprio, così da spingerli a grandi cose. 

Ho cercato una spiegazione, poichè dal mo- 
mento che si afferma vero il fenomeno, una spie- 
gazione deve pur esistere, e credo di averne tro- 
vata una, che se non è vera, è-a doppio titolo 
interessante. 

Anni sono in un manicomio presso Torino un 
pazzo era stato posto a guardia del pollaio; il 
che non meraviglia pensando che più di un pazzo 
è pòsto sul serio a guardia dell'umanità, Il po- 
vero matto, che aveva una idea fissa assai me- 
lanconica, quella di credersi San Giuseppe, si era 


TA LA sono perfetti 


Gli automobili 
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posto con amore a custodire e ad'eccitare al la- 
voro le sue galline, ed ebbe la trovata geniale 
di decretare onorificenze (egli diceva galloni di 
caporale e sergente), alle galline che più ova 
producevano, e materiava le onorificenze in na- 
strini che venivano legati sovra una delle zampe, 
Succedette che dopo tre anni il pollaio aveva 
raddoppiato il numero delle uova prodotte, 0 si 
gridò anche qui alla sapienza del matto che 
aveva applicato delle distinzioni con un successo 
assai più pratico di quanto non succeda agli 
uomini sani. 

Ma la ‘Spiegazione era ben semplice: le galline 
produttrici decorate erano sottratte ai massacri 
culinari, mercè il nastrino che le indicava come 
buone fattrici di uova e degne-di salvezza... e 
così, in pochi anni, si era fatta una selezione di 
tutte le galline buone, distruggendo e sostituendo 
le cattive. 

Ed io temo che il successo dei cani decorati 
sia un po’ dollo stesso genere, 


Scafandri corazzati. 


I moralisti hanno affermato e ripetuto che 
le tendenze moderne sono per l'abolizione del- 
l’abito, non fosse altro per questo, che l'abito è 
assai più immoralo dolla nudità. Schopenhauer 
ha molto a ragione seritto cho il decolleté è 
scandaloso non per quanto fa vedere... ma per 
tutto quello che nasconde, e Kypling, da novel- 
lire morale, ha assai bene riassunto le accuse 
all’abito, in quella certa novella, nella quale si 
racconta come qualmente fosse naufragato un 
yacht inglese che racchiudeva cinque inglesi e 
cinque signore della medesima nazionalità, i quali 
e le quali, dopo il naufragio, si trovavano su un'i- 
sola deserta, senza traccia d’abiti, costretti a ve- 
stirsi soltanto di pudore e di bellezza... Nei primi 
tempi la situazione parve scabrosa, ma poi l’a- 
bitudine aveva avuto ragione del resto, e tutti 
trovavano naturale che sotto un mite cielo, si 
facesse a meno degli abiti così cari alla civiltà. 

Un bel giorno però, ecco segnalare nell’alto 
mare una nave, che a poco a poco si uvviava 
verso la piccola isola così da scorgere i segnali 
che le venivano rivolti: e furono inviate vetto- 
vaglie e tende ed indumenti. Accadde allora 
che, mentre sotto la tenda le signore si vestivano, 
dopo così lungo periodo di nudità, uno dei cin 
que naufraghi da lungo tempo entrato in dime- 
stichezza, volesse parlare alle donne, e trovava 
naturale sollevare un lembo della tenda ed avan- 
zarsi nel piccolo sacrario. Ma mentre stava per 
ontrare, le donne diedero in piccole urla e in 
grida, vociando,... che non erano ancora vestite. 

Dunquo la tendenza morale dovrebbe essere 
la soppressione dell’abito. Ma inveco ecco l’uomo 
non accontentarsi più degli ostacoli che già oggi 
corpetti, e giubbetti, e tessili guaine, oppongono 
alla libertà dei movimenti e del respiro, e cer- 
care nuove vie per l’abito, sino a giungero al 
colmo in fatto di resistenza del vestiario: l'abito 
di lamiera di ferro. 

Questo nuovo abito non è destinato ai signori 
che si recano a ballare, o ai cerimonieri che 
debbono inchinarsi ad ogni ora; è un abito spo- 
ciale per i palombari che solevano sino a ieri 
rinchiudere le membra in vesti elasticho, rese 
impermeabili col mezzo del caucciù. 

Si è pensato di mutare indirizzo. L'abito ela- 
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stico era soggetto agli strappi, alle lacerazioni 
delle roccie o dei molluschi, e la vita troppo 
spesso si trovava a repentaglio: ed ecco perchè 
parve forse miglior partito ispirarsi alle armature 
dei cavalieri antiqui, foggiando curiosi indumenti 
in lamiera di ferro ed in alluminio, indumenti 
che hanno già fatto la loro comparsa anche nei 
porti europei. 

L’abito è formato di sei pezzi: due per le 
gambe e due per le braccia, uno pel capo ed 
uno pel tronco. I differenti segmenti si riuni- 
scono tra loro rigidamente, per mezzo di guar- 
nizioni di gomma e di solide viti. 

Nel suo assieme l’abito è rozzo e l’uomo asso- 
miglia assai più ad una locomotiva che non ad 
un guerriero coperto di lorica e di scudo age- 
minato: ma ciò che occorreva, era di offrire un 
abito davyero impermeabile, e allo scopo si è riu- 
sciti. Ogni parte è stato oggetto di studii speciali: 
(o le corazze tubulari per le gambe, sottili a 
ciò che la marcia sia resa possibile, terminano 
in enormi scarpe metalliche che assomigliano a 
due cassette di lamiera. Le braccia articolate 
con un sapiente giuoco di congiungimenti alla 
restante armatura, terminano con speciali pinze 
sporgenti dall’abito, in maniera che: Ja mano 
possa nell'interno dell’armatura, porre in-azione 
le pinze, valendosene come fossero valide mani 
metalliche. 

L’elmo che completa l'armatura non ha pre- 
tese estetiche: è un grosso segmento cilindrico 
munito di vetri mastodontici innanzi agli occhi, 
e provvisto di ‘appendici che si continuano coi 
serbatoi per la produzione dell'ossigeno e la de- 
purazione dell’aria. 

Il nuovo apparato che forma l’abito più pe- 
sante indossato dall’uomo dalle più remote anti- 
chità insino ad oggi, ha un grande vantaggi 
di permettere la discesa a profondità prima ir- 
raggiungibili. Sino ad oggi cogli indumenti so- 
liti dei palombari era impossibile superare la 
profondità di 40 a 50 metri. Oggi il nuovo indu- 
mento-corazza permette senza pericoli di scen- 
dere a profondità di 120 a 130 metri, sfidando e 
le ire della pressione e la rabbia dei molluschi 
e dei pesci. 


Acqua di mare.... sotto pelle. 


Hoppe-Soyler ha definito l'uomo “un animale 


pensava che un giorno l’uomo sarebbe stato qual- 
cosa di più di un acquatico : un vivente marino. 
La constatazione pare assoluta: in tutti gli ani- 
mali si trova una tale struttura di succhi orga- 
nici, da far pensare che questi succhi, molto simili 
per costituzione all'acqua del mare, non rappre- 
sentano se non una traccia ancestrale delle epoche 
remote nelle quali i nostri proavi diretti od in- 
diretti, diguazzavano presso gli scogli dell’oceano. 
Non c'è da inorridire : taluni materialisti si sono 
estasiati innanzi ai legami di parentela col. go- 
rilla, ed è almeno lecito rallegrarsi altrettanto 
di un periodo di vita remota marina dei nostri 
proavi. 

Le virtù curative del mare non avevano, del 
resto, bisogno di questi argomenti probativi, 
tolti alla filogenesi ed all’ontogenesi: in ogni 
tempo si è pensato che il mare, serbatoio mira- 
coloso di tante energie e tante ricchezze, do- 
veva pure racchiudere tesori di salute, Ippo- 
cerate, Celso, Areteo e Plinio lo raccomandavano 
già come un tocca-sana unico, e Cicerone lo ha 
elogiato come il medico sovrano che procurava 
fine ai suoi sbocchi di sangue, così da intrapren- 
dere, venti secoli sono, un viaggio in Grecia a 
sopo di cura marina, proprio come oggi si in- 
iano i tisici a far crociere sul Mediterraneo. 
Ma gli entusiasmi moderni sul mare, hanno 
aggiunto alle constatazioni sperimentali delle 
guarigioni, il condimento filosofico della remota 
origine marina di tutti i viventi, condimento 
filosofico che ha fatto dire al Benédietin che il 
marò è il brodo di cultura — scusate il secen- 
tismo feroce — di tutti gli organismi viventi. 

Del resto, non mancano le giustificazioni per 
questo significato di matrice universale appli- 
cato al mare: Ja cellula iniziale © il primo pro- 
toplasma vivente hanno trovato nell’Oceano l’am- 
biente naturale, ed ancora oggi il plankton 
marino è il museo al quale noi attingiamo i rap- 
presentanti elementari della vita monocellulare. 

Non deve meravigliare se, quindi, si è creduto 
di vedere nei succhi dell'organismo, la conti- 
nuazione diretta dell'acqua marina che imbe- 
veva le prime forme ancestrali: e la «chimica 
che nell'acqua di mare svela ben diciassette me- 
talli e metalloidi, proprio come li svela nei suc- 
chi umani, ha portato la prova indiretta migliore 
a sostegno di queste vedute schiettamente ocea- 
niche. 


acquatico che vive nell'acqua, sopra l’acqua, e 
di acqua ,,, volendo 
indicare non già la 
sua psicologia di 
anfibio, ma-il fatto 
che le nostre cel- 
lule sono immerse 
in un ambiente li- 
quido, che i nostri 
piedi poggiano so- 
vra un immenso 
lago sotterraneo 
(quello stesso che 
alimenta i pozzi), 
e che i materiali 
nutritivi non sono 
assunti dall’organi- 
smo, se non sì tro- 
vano in un veicolo 
liquido. Ma il gran- 
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dell’acqua di mare per uso esterno, i medici si 
sono gettati con voluttà sull'acqua marina in- 
trodotta per via sottocutanea. 

Fu Quinton, primo tra gli entusiasti della nuova 
terapia, che ha voluto dare una dimostrazione 
palmare della bontà dell’acqua marina come ri- 
medio, salassando un cane sino a morte, esosti- 
tuendo poi nei vasi sanguigni il sangue sot- 
tratto con altrettanta acqua di mare. Nessun 
liquido ha la virtù di tenere vivi, come questo, 
gli elementi cellulari che arrivano al torrente 
circolatorio, talchè il profano dopo breve ora può 
illudersi, credendo che il cane, che pure era 
presso a morire, soffra di una semplice anemia. 
Si può andar più in là, e rimpinzare il cane di 
acqua di mare sino a rigonfiarlo oscenamente, 
senza che esso dia segno di sofferenza alcuna. 


HAIR'S RESTORER 
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sì 


Non il solo sale disciolto nell’acqua marina è 
in giuoco: e se la prova di trasfusione nel cane 
si ripete adoperando non più dell’acqua di mare, 
ma della semplice acqua salata, l’animale potrà 
soccombere, ed in nessun caso tollererà la reple- 
zione di liquido, così come si faceva dapprima. 

Ecco così l’acqua di mare introdotta nella t 
rapia come materiale da iniezione. Non tutti i 
mari hanno lo stesso valore: l’acqua del Medi- 
terraneo non ha soltanto una storia più antica 
degli altri mari, ma è più ricca di magnesio e per 
questo meno atta alle iniezioni di quanto non 
sia l’acqua dell'oceano Atlantico, che forma una 
vera specialità per queste cure. — 

I pericoli di inquinamento si distruggono fa- 
cilmente: sarà garanzia sufficiente raccogliere 
l’acqua un po’ lontano dalla spiaggia, a profon- 


dità di qualche metro, filtrandola poi attraverso 
un filtro di porcellana porosa. 

In tal guisa l’acqua -è sterile, e sempre ot- 
tima come rimedio, col vantaggio dell'economia 
sui farmaci che prepara l’uomo così spesso con 
minore sapiénza, Le iniezioni si fanno in modo 
identico a tutte quelle altre che sono oggi di- 
ventate indispensabili per le signore anemiche 
di sangue o di cervello: si comincia con 20-40 
centimetri cubi e si salo ad un quinto di litro... 
proprio così come può accadere nella introdu- 
zione orale ad un nuotatore incapace. 

La cura continua ad libitum del medico, del 
cliente, dei suoi entusiasmi e della sua potenzia- 
lità economica. 

I successi non mancano: qualche Esculapio 
intelligente ed entusiasta ha applicato la cura a 
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loro primitivo colore nero, castagno, bion- 
do. Impediace la cadut 
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tutte le malattie, sicuro che per lo meno il me- 
dicamento rispondeva al primo requisito di tutti 
i farmaci: quello di non nuocere. 

Ciò che pare accettabile è che come lavaggio 
dell’organismo la nuova cura meriti qualche ap- 
poggio. Le esagerazioni ci sono state e si ripe- 
tono anche ora: i farmaci sono secentisti e non 
vivono se non si alimentano colla iperbole. Nelle 
forme di intossicazione l’acqua marina è senza 
dubbio preferibile a molti rimedi nuovi che hanno 
la loro base scientifica nel portafoglio dei fabbri- 
canti, e forse anco in certe malattie del ricambio 
merita qualche appoggio. 

E poi l’acqua di mare sotto pelle ha tutti i 
nostri entusiasmi estetici: il mare ha ingoiato 
tante vittime e tanto si è saturato di energie 
umane, che è bello pensare come attraverso una 
cannula di siringa i suoi misteri benefici si ri- 
versino nei nostri tessuti, apportatori di forza e 
di salute, 


Palloni e altezze atmosferiche. 


I trionfi recenti dell’aeroplano non soltanto 
nell’assumere velocità da projettile ma nell’in- 
nalzarsi vincendo la forza di gravità con una 
eleganza da libellula, rimettono di moda le di- 
scussioni intorno ai limiti estremi di altezza toc- 
cata dai palloni. 

Ben inteso non spetta nè ai dirigibili nè ai 
non dirigibili che ospitano l’uomo questi record 
in altezza: chè l’uomo non può raggiungere impu- 
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nemente gli 8000 metri senza una preparazione 
che la rapida virtù ascensionale degli aerostati 
non consente, 

I palloni sonda, muniti di apparecchi registra- 
tori che segnalano all’uomo le altezze raggiunte, 
le temperature toccate, e che testimoniano dello 
Stato delle regioni atmosferiche più remote, pos- 
sono invece salire a punti assai più lontani. Del 
loro viaggio nel silenzio dello spazio poco a noi 
rivelano gli stromenti, e nulla dicono della pace 
gelida degli strati ove ogni esistenza è cessata ed 
ove unici messaggieri di vita giungono i raggi so- 
lari nella loro corsa verso la superficie della terra, 

L'altezza massima toccata da un pallone sonda, 
salvo concorrenti recenti (i sondaggi di tal ge- 
nere si ripetono con notevole frequenza, e i re- 
cord mutano con rapidità) è quello di 25989 
metri raggiunta da un pallone partito dall’Os- 
servatorio di Uccle nel settembre ’907: il pal- 
lone al punto massimo della sua ascesa, segna- 
lava una pressione di appena 17 millimetri di 
mercurio. 

Altezze di poco minori sono state raggiunte 
molte volte: nel maggio ’906 un pallone partito 
da Strasburgo si era elevato sino a 24200 me- 
tri e nel giugno successivo un pallone sonda, 
partito da Milano, saliva a 23 800 metri, e poco 
dopo un altro piccolo aerostato lanciato da Pa- 
via raggiungeva i 24000 metri. 

‘Talvolta si fanno delle lanciate di intere flot- 
tiglie di questi aerostati minuscoli: nel’907 (ot- 
tobre), il giornale parigino l’Eclair né lanciò 
ben 10.000, sprovvisti però di apparecchi regi» 
stratori. Sul loro viaggio altimetrico poco si è 
potuto sapere: di molti sì è invece potuto trac- 
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ciare il percorso in linea retta, dal punto di Jan- 
cio a quello di caduta. La massima parte di essi 
non ha oltrepassato la distanza di ‘un centinaio 
di chilometri: solamente uno caduto in Finlan- 
dia e trovato 20 ore dopo il lancio, aveva per- 
corso 1950 chilometri. La velocità media doveva 
essere almeno di 100 chilometri all’ora. 

Anche nel ’909 si sono ripetuti dei lanciamenti 
di flottiglio aerostatiche, con risultati meno 
buoni: ma le velocità raggiunte da taluno di 
questi palloni, prova come i 100 chilometri orari 
rappresentino una velocità normale... in cielo, 

Per i palloni ospitanti l’uomo, il massimo per- 
corso deve ancora essere rappresentato da quello 
segnato all'attivo dal conte de La Vaulx il 9 
ottobre 1900 con un percorso di 1925 chilometri. 

I dirigibili non lasciano dubbi che queste ci- 
fre tra qualche anno appariranno risibili. 

Dottor Cisalpino. 
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I francobolli commemorativi dei Mille in vendita in Sicilia. 


Un decreto reale del 24 marzo, controfirmato dai mi- 
nistri di Sant'Onofrio e Salandra, e pubblicato nella 
Gaszetta Ufficiale del 15 aprile, in esecuzione all’ar- 
ne ticolo 3 della legge n. 106 del 17 
Marzo, per la commemorazione cin- 
quantenaria della spedizione dei Mille, 

| ha autorizzata l'emissione di tre m 
ioni di francobolli facoltativi da cen- 
tesimi be di tre milioni da centesimi 
15, aventi corso. nel Regno e da essere 
venduti esclusivamente nella’ Sicilia 
dal 15 aprile al 15 luglio del 1910. 
A = - Diamo qui la riproduzione di uno di 
tali francobolli. Essi sono stati esegniti dallo Stato col 
sistema tipografico, e, come si vede, hanno forma di ret- 
tangolo, di 22x28 millimetri; recano nella parte cen- 
trale il ritratto del generale Giuseppe Garibaldi, a capo 
scoperto, \indossante: la camicia rossa col tradizionale 
fazzoletto di seta al collo. Il ritratto di Garibaldi è rae- 
chiuso in una cornice rettangolare a fregi di quercia e 
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di alloro e perline, con in basso la Triscele simbolica 
avente ai lati le dhe date 1860-1910. Il francobollo da 
centesimi 5 è impresso în colore verde ananas, e quello 
da centesimi 15 in colore rosso geranio. I due franco- 
bolli non si vendono che in Sicilia, a 5 centesimi in 
più del loro valore legale, cioè, ‘quello da 5 si vende 10, 
e quello da 15 si vende 20, e non possono essere ado- 
perati che per la corrispondenza spedita dalla Sicilia 
nell'interno del Regno. Il sopra-più del prezzo venne de- 
voluto dallo Stato al Comitato esecutivo per le feste com- 
memorative: della spedizione dei Mille în Sicilia. 

Come i lettori vedono, il francobollo Garibaldino è 
piuttosto bruttino: quel Garibaldi “raffigurato — come 
dice il reale decreto — nella tarda età della sma vita 
gloriosa, non è dunque veramente il Garibaldi del 1860, 
come sarebbe stato bello vedere riprodotto. Quando si 
pensa ai francobolli commemorativi fatti in altri paesi, 
e, segnatamente, alla serie che dall'anno scorso si vende 
in Austria, ed a quella fatta ora nell’Argentina per il 
centenario dell’indipendenza, si resta urtati nel vedere 
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sono i migliori occhi 
== del porno 
chauffeur 


Fratelli BLANC 


arte nostra di Stato così inferiore ai suoi obblighi, spe” 
cialmente dopo tante manifestazioni degli enti artistici, 
e tanti concorsi per far trionfare il bello nella così detta 
“arte pubblica ,; 

Nella questione del sopra-prezzo non è qui il caso di 
entrare: lo Stato avrebbe dovuto fare i due francobolli 
commemorativi vendibili in tutta Italia, e a prezzo ordi= 
nario: di più, è assurdo aver dato validità ni due franco: 
bolli soltanto fino al 15 luglio, mentre la data comme: 
morativa di Milazzo, per esempio, cade îl 20 luglio, © 
successivamente quella di Messina, poi vi sono commemio: 
razioni storiche dallo Stretto in'qua in tutta l'Italia 
Meridionale fino a Napoli, fino a tutto il 2 ottobre per 
lo meno. 

Ma, delle conoscenze storiche della burocrazia è me- 
glio tacere; finendo col notare che nel regio decreto si 
legge che Garibaldi è stato ritratto col tradizionale “fo: 
lard, al collo, e che il francobollo da 5 
colore “annas,, che noî crediamo voglia 

Testà si è radunata a Roma una commi: 
dere la coniazione di una moneta commemorativa nel 1911: 
vedremo che cosa di bello verrà fuori, 
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pelle o meno. 
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Vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 
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colazione d'onore al futuro presilente 
dell'Argentina Saens Pena. Saens Pena 
Si è imbarcato il 18 a Napoli sul Priar 
Heinvich per Marsiglia e l'Argentina. Il 
19 a Napoli il ministro Sacchi ha inau- 
gurati insieme al ministro per la marina 
i grandi stabilimenti siderurgici Ilva ai 
Bagnoli. La mattina del 19 a Roma il 


LA SETTIMANA. 


La sera del 14 il Re è partito da 
ima per Ferrara dove il 1% è stato fe- 
samente accolto, ha visitata la città 
inaugnrata la strada reale da Ferrara 
ovigo attraverso la grande bonifica. 
itate il 16 fra grandi accoglienze le 
re bonificate. la sera è partito per Ve- 


ia, dove si è trattenuto il 17 e il 18, 
tendo la sera per Ricconigi, d'on le è 
to il 20 a Roma. Il Senato il 18 
approvato le convenzioni marittime. 
voti 63 contro 82. Il 14 in Campi-|s 
lio In Giunta comunale ha offerta una |lista socialista; vittoria effimera, da tutti 


apologetica sull'opera della propria am- 
ministrazione comunale, Il 1% nelle ele- 
zioni amministrative in varii Comuni, è 
stata notevole l'asterisione grande dei co- 
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Galleria Vitt. Emanuele 7e9 


LAMMARION 


truito sotto il Patronato dell illustre ASTRONOMO 


Nathan ha tenuta nna conferenza 


uzionali a Milano, onde ha vinto la 


non desiderandosi che lo. sciogli- 
mento del Consiglio comunale; a 
Firenze invece è stato battuto il 
b'occo dei popolari, che teneva il 
Municipio, ed ance là si verrà allo 
scioglimento del Consiglio. Il 19 a 
Rowa ai Prati di Castello per l'inan. 
gurazione della bandiera dell’ W/- 
ione professionale fra le infermiere 
di Roma, benedetta nella chiesa di 
San Giovanni, gli anarchici dì ‘ra- 
stevere hanno provocato disordini e 
tafferugli, ed ha dovuto intervenire 
la forza pubblica. 

Il Vaticano, che l'8 ricevette dal 
ministro prussiano una nota di pro- 
testa per l' Enciclica Edita sepe, 
fece l'11 allo stesso ministro la 
dichiarazione che il papa ordinò ai 


Cometa di Halley/ 


vescovi tedeschi di omettere la let-|mania od i Joro principi 
tura dell'Enciclica dal pergamo e di|ha ricevuto il pellegrinaggio di Majorca, 


non pubblicarla nei Joro organi dio: 


nuove campane del nuovo campanile di|colpo di rivoltell 
San Marco, che il 16 sono state inalzate 
nella cella campanaria. 


contro il segretario 
‘a, Hans de Segesser, 


pronunciando allocuzione abile * tem: sfiorandolo leggermente, per vendicarai #u 


cesani; e il 18 in una nota firmata | perata ad elogio della fede cattolica dei 


dal segretario di Stato dichiarò che 
lo scopo del documento non fu giu- 
stamente riconosciuto, mentre non 
esistette affatto intenzione alcuna 
di offendere gli acattolici di Ger- 


di lui del modo come era stato trattato 

quando per cinque anni fa rinchiuso in 
zero in seguito ad un 

uguale attentato contro il ministro di 

Russia ‘a ‘Berna. Un terribile scontro fer 
(Continua a pagina seguente), 


Il 15 ì giurati parigini hanno assolto 
il rivolazionario Michele Rips. autore di 
un attentato, non riuscito mortale, contro 
il colonnello di polizia russo von Khoten 
Un mattride austriaco, di nome Giuseppe 
Antonovich, ha sparato il 17 a Parigi un 


re e dei popoli della Spagna, Il 16 il 

icevuto il futuro pre-sidente 
della “Repubblìca Argentina, Saens Petin 
con gli onori dovuti ni Sovrani, A Vene- 
15 il patriarca ha benedette le 


papa ha ric un manicomio svi 


zia il 


io Luglio). 
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ilano St. Moritz 


dopo l’apertura della ferrovia Bernina (Pr: 
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vandidati di quest'anno cli 


le non 


sono corosciati da metsno, 


roviaro min im, ———————————_—_————+++,; 
roviario fra due diretti è avvenuto a|cio, votarono a favore del governo, che operazioni di di- 


Villapronx lea Clayes, presso Versailles: 
20 motti © 80 feriti. Il 19 n Calais è 
stata possibile l'estrazione di altri 10 ca 
daveri dal Pi e‘ me restano ancora 8, 

N 18 a Madrid il peidenta dei mini. 
stri, Canalejaa, ha riunito i deputati e 
senatori liberali, dicendo loro che le ri- 
forme ecclesiastiche decretato sono in cons 
formità dello Statuto; che è necessaria 
una riforma tributaria nel senso «di far 
ricadero ‘gli oneri fiscali sui maggiori 
heni,di fortuna; dichiarò che la costitu- 
zione del 187% deve essere interpretata 
con lo ateaso spirito che informò quella 
del ‘69. TI 15 a Madrid re Alfonso ha 
riaperte solaftiemente lè Cortes: nel di- 
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scorso ha anntmziato riformo militari, ri- 
forme nell’insegnamento, provvedimenti 
legislativi per le corp-razioni religiose, 
riforme tributarie. 

Il 17 il gabinetto portoghese ha ras- 
segnate al re le dimissioni. 

1-14 il ministro degli estori sir Ra- 
ward Grey ha affermato ai Comuni che 
la politica del governo inglese e delle 
altre potenze si fonda sul mantenimento 
della sovranità del sultano in Turchia, 
sulla protezione degli abitanti musul: 
mani, sull’antonomia di Oreta. I 16.a 
Londra, prio una visita del segretario 
del Re al primo ministro, ha avuto luogo 
nel pomeriggio una conferenza fra Bal- 
four, Tania; il lord Cancelliere, il 
primo ministro Asquith, stabilendosi in 
massima da riunione di una conferenza 
per rinviare all'anno venturo Ja questione 
costituzionale ‘fra i Comuni 6 i Lordi. 
Una prima conferenza, di carattere con- 
fidenziale, ha avuto Inogo nel pomeriggio 
del 17 nel gabinetto dol primo ministro, 
Asquith, presenti egli, Bàlfonr, i lord 
Urewe, Lansdowne, Candaur, Lloyd Geor- 
go, Byrell ed Austin Chamberlain. La 
sera del 13 in Rdimburgo si è innuga- 
rato un grande parlamento religiogo di 9 
vescovi e 1027 missiunari di ogni parte 
del mondo, per la universale conversione 
al protestanitismo. Il 16 il Terranora è 
partito da Cardiff! per il Polo Antartico, 
avendo nia falla d'acqua:che sarà ripa- 
rata alla Nuova ‘Zelanda. La sera dol 
18 Londra ha avuto huogo mu caratte 
ristico corteo di diecimila suffragiste. 

Alla Camera austriaca il 14 i depntati 
italiani, nella seconda lettura del bilan- 


ebbe 214 voti contro 189. Il 16 a Vienna 
il Club parlamentare tedesco ha votato 
in massima di approvare l’apertura del- 
l’Università italiana in Vienna, Il 18 a 
Vienna gli studenti italiani hnhno, deli- 
berato di accettare il mezzo termine del- 
l'Università italiana a Vienna, piuttosto 
che niente, mentre gli studenti italiani 
a Trieste eda Gratz. hanno proclamato 
lo stesso giorno il principio: 0 Trieste;o 
nulla, Il 17 a Gorizia è stato-tenuto nn 
violentissimo comizio contro il rincaro 
del pane: corsero bastonate e revolverate 
fra socialisti. Il 15 a Serajevo uno stu- 
dente socialista rivoluzionario, a cui 
recentemente rifiu'ata una borsa di studio, 
esplose cinque colpi 
di rivoltella. contro 
il governatore, ge- 
nerale Varesanin, che 
tornava in carrozza 
dall’avereinangurata 
la Dieta. Nessuno fa 


Il 16 è stato annunziato che l'Impera- 
tore Guglielmo erà trattenuto a Potsdam 
da un afflusso di sangue.all’articolazione 
del ginocchio destro, ma il 20 l'impera- 
tore era gù libero. A Breslavia, il 18 
è caduto con l'aeroplano da -20 metri 
l'aviatore Robl, che ha voluto volare, mal- 
grado il tempo, per acquetare la folla 
tumultuante, ed è rimasto ucciso, 

Da. Pietroburgo, 15, si annunzia che 
la polizia ha scoperto ed arrestato i capi 
di nua congiura rivoluzionaria organiz- 
zata in mezzo all'esercito: 10 furono ar- 
restati ad Helsingfors, 7 a Viborg.e Ga 
Pietroburgo: nno di questi è bibliotecario 
dell’Accademia imperiale; A Grodjisk, 
presso Varsavia, un giovanotto il 17 lan: 
ciò una bomba contro il ‘apo della poli- 
zia, Alexandrow, ncecidetdo due agenti 
di scortà; poi si suicidò, 

Il 13.al Pireo, mentre il postale ru- 


meno Imperatore Traiano ancoravasi alla | it 


banchina, fa assalito da un 3000 persone: 
a boro eranvi i principini di Rumenia 
reduci dall'Egitto: furono catturati dalla 
folla due turchi, che poi la polizia riusci 
a riportare a bordo. La Rumenia ha for- 
mulate vive proteste, a mezzo della le- 
gazione italiana — non essendovi rela- 
gioni diplomatiche fra Grecia e Rumenia 
—d ha chiesto precise soddisfazioni. 
Tl 14 la Porta ha protestato presso il 
governo greco per il maltrattamento di 
turchi a bordo del pirosenfo rumeno nel 
Pireo, Viceversa il 14 stesso alla Camera 
Î depntati serbi e bulgari hanno vi- 
vamente , protestato contro il governo 
per la seyerità eccossiva degli ufficiali 
turchi in Macedonia -ed Albania ne'le 


fu |dalle 7,69 alle 9,21 


sarmo. 

A Monreal, nel Ca- 
nadà, un violentiasi- 
mo incendio, scoppia» 
to Ja mattina del 18 
nella soffitta di un 
palazzo ha fatto 65 
vittime Il 18 Va 
Viatore Carlo Ha- 
milton ha fatto un 
bellissimo volo in. bi- 
piano du Nova York 
a Filadelfia cnopren- 
do i 187 chilometri, 


Volete la salute?? 


e alle 11,80 riparti 
da Filadelfia per 
Nova York, ma a 
Gouth-Ambey, n 48 
chilometri “da Nova 
York, per la rottura 
di un'elica dovette 
scendere , avendo per 
corso in tutto 226 chi 
Jon etriin 198 minuti. 
Ripartì poi da Perth 
alle 6,15 od arrivò 
a Nova York alle 
6,41 del 14, guada 
gnaudo mn preinio 
di diecimila dollari. 
Il 14 a Nova York 
la Corte d'Appello 
ha annullata la sen- 
tenza emessa contro 
gli aviatori Gleen 
Curtiss è Panlhan a 
favore dei fratolli 
Wright, Un matto, 
certo Gincomo Tri- 
chema, di anni 19, 
minatore nella Virgi. 
nia occidentale, entrò 
Îl 16 alla Casa Bian- 
ca con l'intenzione 
di sparare sul presi. 
dente Taft, e fa ar- 
testato. Roosevelt ‘è 
arrivato a Nova York 
18, ricevuto ‘con} 
onori veramente so- 
vrani. È 
Alle 2’ant. del 13 
terremoto a Conza! 
e a Sant'Andrea, Il 
16 si sono ayute 
scosse di terremoto 
in Spagna ed anche 
@ Belluno. La mat- 
tina del 16 alle 4.30 
e 7.50 ant. gli osser- 
yatori di Firenze, di s 
Foggia, di Milano hanno registrato varie | geute: sono Pell 50 operai ubbriachi, Il 
#008 è sismiche. Gravissime inondazioni | 15 snifa Serbia Centrale Si è scntenato 
il 12 è 13.6 14 in Svizzera, Germania :|unò spaventevole uragano: 40 morti. Ad 
il 18 nella vallata dell'Aat la piena ha | Adrianopoli il 18 per le pioggio è stra- 
portato via un’osteria di legno piena di | ripato Ja Tundza: è crollata la le 


‘tonico ricostituente del sangue. 


A tavola, Acqua di 


NOCERA-UMBRA 
“Sorgente Angelica ,, 


Felice BISLERI & C. - Milano. 


militare, nccidendo varii soldati, A_Pia 
d'Orta, Chieti, per straripamento del 
l’Orta, il 20, gravi danni e vittime. 


2) giugno. 
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Un volume fn8 di 490 pagine, {n 
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‘(Ippolito Nievo, 1831-1861) 
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Con memorie, poesie @ Iet- 
tere inedite. Un volume 
in-16, di 420 pagine, col ri- 


di P. PETROCORI, Per lo Setola secon. 
darle L, 2,50. — Perle alementari tato: 
Fiori Gent. 60; elementari superiori L, 2, 


‘ Filippo Ravizza. — Un volume if] 
$ Tre Lire, ata 
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Anci (Paolo). Il travaglio di un 

Banmxka (Raffaello), Ciò che alcuni 
all'Esposizione di Venezia (con 

- Paolo Mantegazza 

— Vittorio Betteloni itr.), 262, 

— Esposizione nazionale di Belle Art 
26 dis.), 382, 

— La baronessa Savio @ il suo salotto (con 4 ritr. 

— Jl nuovo romanzo del Fogazzaro : Le 

— Alberto Pisani Dossi (con ritr.), 533. 

Bancecust (Sante), L'arte di ringiovanire, norella, 


Milano (con 


ffredo). Un grido dal mare, 146. 
ino). La lettera del marito, 11 
Benraccni (Giov.). AI nome dei Segato, poesia, 180, 
Boraks (G. 1 pensiero di Romolo Murri, 323. 
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Canvri (Franco). L'erede al trono nustro-ungarico (con 
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Catza (Arturo), La statua d'Augusto scoperta in via La- 
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Roma (con 6 dis.), 95. 
— Per il centenario di Camillo Cavour (con 14 dis, è 
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ff Greco in 


om ritr.), 610. 
dis.), 419, 
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palazzo per l'ambasciata italiana (con 3 dis.), 110, 
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— L'aquila trionfante e l'aquila ferita (9 dis. e ritr.) 
Stcitasi (Luigi). Da Luigi Camoens a Teofilo Braga, 
Sonaxi (Aldo). Il giornalismo inglese 6 il giornalismo 
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"Trivis (Guido). Il cielone del 23 luglio osservato dalla 
montagna (con 6 dis.), 98, 
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ie delle battaglie neree 
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(sono stampati in corsivo i nomi di quegli artisti, dei 
quali si è riprodotta qualche opera col disegno): 


Belloni, 3 
Borsa, 
Brass, 1 
Caputo, 
Chiesa, 


Maccagnani, 296. 
ilesi, 384, 385. Modigliani 
Pardo, 819, 


. Zicintscher, 


(Sono segnali în corsiro i- personaggi de” quali fa dato il ritratto). 


Sovrani, Priserei È 1 DI Sraro. 
io X in abito pontificale, 105; nella. sua came; 
Vittorio Emanuele ITT a Livorno, 38; colla n 
icola a Cettigne, 225: all'Aereo- 
dromo di. Milano, 3. 
Francesco Giuseppe, 183; coll'imperatore Guglielmo, 892 - 
all'Aereodromo di Wiener. Neustad, 391. 
Guglielmo IL è il Principe di Monaco a Kiel, 41; n 
bordo dell'* Hohenzollern ., 125; in uniforme di co- 


INDICE 


lonnello austriaco, ; alle grandi manovre, 342; al- lien, 281. Morane, 

l'Università di Berlino, 407: a Bruxelles con Re Al- | 281, Paul, 281. Pawdhan, (2 rite.) 281 

berto, 459; a Potsdam con lo Crar Nicola, 471; coi chonnet, 281. Ruggerone (2 ritr.), 281, 334. 
principi di Ratibor. 582. (af SRI CONE, 281, Thomas, 281. Thourenot, 285, Olieslager, 

Re Giorgio V con la Regina e la principessa Maria, 363. 56, Vamiman, 206, Welliman (2 ritr.), 200, 411, 

Ain - Zon Ci » 58; colla Hegina Vittoria a Jroiucon, 206. sizione, 281, Wynwalen (2 ritr.), 

imbouillet, 152. — Ri anig 864. 406, Zeppelin, 342. 

Re Alberto del Belgio © la Regina Guglielmina d'O- |. Blanchard, 448, Brisk, 181 € 

ni ieieninando di Bulgaria © îl presidente Fallitres, 11. | “ lani, 578, Chases (8 rit.) 208 

tte Nicola I del Monfenegro, 200; colla Regina Elena | - tie" Wi ‘Tolto paiolo da. ten Mente, 44% Pil 

ER perni Pitrvesttire (@ ritr.}:359; | aldem, 150. ‘ E i) 
profughi a Gibilterra, 399. 

Yi-Van- Yong, imperatore della Corea, 226, 

Maha Vajirardh, nuovo re del Siam, 424. 

La Regina Maria Pia, 378. 

Abdul-Hamid, V'ex-sultano turco, 606. 

Teofilo Braga, presidente Repubblica portoghese, 403. 

Porfirio Diaz, pres. Repubblica del Messico, 549. 


Lo Czarevich, 474. 


Eccuastasmoi. 
don Adorni, 15, mons. Albera, 206. prine. Mar di 
Sassonia, 625, card. Mery del Val, 128, card. Neto, 880. 
card. Vannutelli, 419, mons. Vico, 122. 


*] padre Paumgarten, 347. padre Carbonara, 10. mon- 


or De Montel, 585. padre Ollivier, 347. card. Sam- 
miniatelli, 565. 


ANTISTI. 

att. Benini, 476. Bernhardt (Sarah) in America, 166. 
34. cant. Burzio (Eugenia), 384. maestro 
8. Capua, 617 

basso De Angelis, DII1. att. 
(Dina), 503, att. Giannini (Olga), 165, ten. X; er, 
591. cant. Krucenischi (Salomea), 185. attrico Marini 
(Virginia), 126. att. Novelli, 165. maestro Puccini 
Luian), 248, Viscon- 


Dl principe cinese Taai-Taao (8 ritr.), 81, 5) 

La principessa Clotilde, 4 

N principe Danilo, 

La Duchessa di Genova, 449. 

L’arciduca Carlo Francesco Giuseppe è la Principessa 
Vittoria Luisa, fidanzati (2 ritr.), 412. 


‘| pitt. Anker, 119. pitt, Avondo, 642. cant. Bordalba 
(Concetta), 119, att. Brunorini, 67, scult. Bucciarelli, 
592, scult, Cantalamessa, 269. scult, Corniolo, 214. 
pitt. conte Cozza, 214. pitt. Crevattin, 196. scultore 


N conte di Salemi, 52. Echtermeyer, 168. att. Enghans (Cr'stina), 67, tenore 
Il conte di Torino, 334. Firpo, 214. scult. Frémiet, 292. att. ck (Graziosa), 
Don Alfonso, duca d'Oporto, 376. 378, pitt. Gubinelli, 84. pitt. Ho Hunt, 292. 


+ Il Duca di Chartres (2 ritr.), 592, 611. Somdec-Phra- | è Pitt. Knaus, 
* Paramindra-Maha-Ciulalonkorn-Pra-Ciula-Ciom-Klao, | - Vel: pa DR DE 
re del Siam, 424. Don Pedro Montt, presidente del Sooti Ma Ni Rd Li ì 
Cile, 214. Principe Francesco di Teck, 451, DUCA dA | Si e 
lencon, 45. principessa Feodora di Sehleswig-Holstein, 10. WHepai. 145. 1 10, 07. 
Isposrati. 


pittore Ricca, 168. 
, 142. pitt. Spa- 


PERSONAGGI POLITICI È MILITARI, na 
min. Briand, 473, ten. Brigante-Colonna, 277. col. Ca- | ® resi 365. Dill, 642, Mars 
labretta, 270; min. Canalejas, 53. Ernesto Cassel, 198. Vani, 
cap. Citerni, 277. sen. Gervais, 122, min, ger. Kin- | conte Bastogi, 75. contessa Gallenni d'Agliano (Ire 
derlen- Waechter,40.gen, Kuropatkin, 493. Maura, 102. 499, ciel. Galletti, 173. nuot. Gasparetti, 40. 
amb. Melegari, 17. amb. Ojeda y Perpignan, 122. | pelli, 27î. Hagenbeck, A 
conte Orlando, 612, avv. Riccioni, 165. Roosevelt, 487. | | negro Johnson, 40. 
gen. giapponese Tera-Ushi, 315. Venizelos, pres. min. | Letto, 4815, anarchi: 
I fratelli Gerolamo ed 
Venturi, 277. 


, marinaio Jannangelo, 16 
L Lapize, 140. ciel. Miche- 
Li. L'uxor. Porter, 15. 
rico Segato, 188 è 191 


< principessa Bonaparte (Jeane), 142. Cecconi, 119, Du 
nant, 490. motociel. Giuppone, 315. Lucheni, 424. 
Scmza. Nightingale (miss Florence), 186. Pasteur (vedova 

Di San Giuliano, Luzzati, Marcora, 577. 847. Rothschild (Luisa), 347. 


Le suffragette: mrs. Pankhurst e mrs. Pethic Lam- Remrarti ammoni. 
rence, 78. Alessandro Dal Borro, 880. Carlo Dickens, 2) 
È i i, RIA i Cavour (2 ritr.), 129-130. baronessa Olimpi 
I capi della:rivoluzione portoghese: Braga Teofito, 376, | di ‘ A J 
Cheta Alfonso, De tn ida Tone, E; È rea | 488, Alfredo ed Emilio Sario, 480. Duca Sig 
Junqueira, Magalhaès Lima; Sodo Pindedo Santos, 880, di Castromediano, 487. 


Le autorità por'oghesi destituite: Marroco De Soma, | - Rivnarri (ix gruppo). 
Ramalho, Repoco Reballo, Sarmento, Tercira de | gli Aereonauti del dirigibile < America, a bordo del 
Souza, 380. o “Trent, 468. 
s Ur. don x Allievi della scuola d'aviazione a Pordenone, 190. 
+ sen. Abba, 474. dep. Bastia, 67. amm. De Reis, | Von, Calissano nell'accampamento della * Croce Rosa , 
880. gen. Di Rerel, 254. dep. Fasce, 347. Fazzari, | ‘°% Trani, 246. 
522. dott. Foppoli, 119, conte Leontieff, 45. Massena, iglio di ministri a Palazzo Braschi, 605, 
448. dep. Mazza, 29. ex-dep. Macola, 200. col. Moll, Mario tra le regine del mare di Napoli 6 del mer- 
604. ammir. Morin, 292. Murontzeff, 452. amb. Neli- | ‘’cato di Parigi, 48 
doff, 317. Poggio, 610. lord Poyntz, 196. ten. Vivaldi- | Crippen e miss Le ) 
Pasqua, 199, 204. lo Czar col suo medico 
CaricaTtRE. Di San Giuliano ed Ab 
Asquith bifronte, 79. Sui tetti all'apparire d'un aero- 
plano, 339. Alcuni manif' sti «lettorali inglesi(8 dis.), 579. 
Lermmari » Serenziam. 
Bracco, 478. arch. Cirilli, 122. D'Annunzio, 101. Fo- 
, gazzaro, 500. Heyse (premio Nobel), 527, 628. Kos- i onincini di Ratibor, 588. 
tel (premio Nobel),643, Melegari (Dora), 614: Peary,897. | 1a Srintipena Laetitia col co 
Ricci, 74. Simoni, 476. Tolstoi, 495; a cavallo, 496; | Lépine 
con la figlia, 497: col mrelico, 520, Vladica Rode, poeta |“ Tnette, 
montenegrino, 201. WaaZs (premio Notel), 643. WaZ- | pon, Marti 
lach (premio Nobel), 648. 


Conte 
Sario, 


ondo 


îl suo ajutante, 420. 
nthal n Salisburgo, 226, 
isa bet 


col conte Macchi di Cellere a bordo della 
nave “ Pisa, 40. RT 
262. ing. Bi- | Missione del Re d'Inghilterra partecipante al re d'Italia 
ing. Chanute, 565. | - l'avvento di Giorgio V, 111. _ 
r. Crugnola, 316. De l'Isle, 142. Dos: l'amb. Ojeda e il ministro Canalejas, 206. 

ia, 514, 533. dottor Dufour, 168, | Piloti e meacanici della Scuola d'aviazione, 284. _ 

i Pronipoti dell'imperatore Francesco Giuseppe, 187. 

Re Alberto del Belgio e la signora Fallitres, 80. 
il ten. Savoja e altri aviatori, 578. 


astr. Galle, 507. Hamilton, 431. 
mes, 248. dottor, Kassabian, 119. prof. Klinger, 214. 
ing. Lévy, 360. Lindau, 406. dott. Mi |; 430. a Ù sei 
sen. Mantegazza (2 ritr.), 227-28. prot ‘hesi Scognamiglio, Lehar e Caramba a Roma, 561. 
269, arch, Mazzanti, 259. Mosso (5 ritr. . 550, | Ufficiali del rogg. Guide nella divisa del 1860, 9. 
Poggi, 565. prof. Raineri, 214. prof. Sangiorgio, 196, | Îl Vicerè delle Indie, lord Hardinge, con la moglie e 
astr. Schiapparelli, 27, 45. prof. Setti, 196. comme- | la figlinola, 32. test: #9 ie 
diografo Thurren, 347. Tolstoi sul letto di morte, 5% gli Zingari isolati sulla spiaggia di Colonna, 246. 
storico Vandal, 269, Esercito e Marina, 
AVIATORI E AEREONAUTI gli Alpini sul “ Dente del gigante , (2 di bo 
Aubrun, 56, 281. Audemare, 281. Baeder, 206, 281, | gli Aquiloni militari al circuito di Reima (ill), 59, 
Bielovucich, 270, 281. Cagno, 281. Cattaneo, 281. Ca- | Cinquantesim ersario reggimento Guide a Vo 
vaglià, 285. Chavez, 165, 281. Cheuret, 281. baro- |  ghera (5 dis.), %.. in 
nessa Delaroche, 56. Dickson (2 ritr.), 281, 364. | il Concorso dei camions militari (ill), 114 


Drexcd; 566. Erbeloh, 82, aviatrice Frank, 111, Ha- | Consegna delle medaglie ai reggimenti che si distinsero 


milton, 15, 291. Kinét, 57. Kuller, 281. Labowchère, | durante il terremoto del 1908 (ill.), 546. un 
56, 281. Latham, 56. Leblanc, 173. Legagnenr, 281. | il Dirigibile tare I-bis (5 dis.), 78; Il dirigibile N. 2 
Martinet, 56. Métrot, 281. Moisant, 199, 206. Mot (8 dis.), 312-813); Il viaggio da Bracciano a Venezia 


(7 dis.), 350 a N dirigibile militare 2-bis sopra 
Venezia (ill,), 510, = 

irandi manovre dell'esercito turco (8 dia.), 591, 

Manovre degli alpini a 3000 metri (5 dis.), 208-209, 

Consegna della handiera ai cacciati liniere “ Coraz- 
ziere, e “Carabiniere, (3 dis.), 506. 

la Corazzata “ Dante Alighieri , a Castellamare (il1.), 167; 
Il varo (4 dis.), 197 a 1 È 

la Corazzata inglese * Orione, (ill), 246. 

la Flotta americana in viaggio Ti Vitalia 

la Flotta tedesca nel canale di Kiel (ill. N 

Grandi manovre navali nell'Adriatico (5 dis.), 293. 

Impostazione della corazzata “ Camillo Cavour n (2 dis.), 
in 


ill), 547. 


Tiri navali della «quadra italiana nel Golfo degli Aranci 


(iL), 115. 
0 Congressi. 
Esposizione di Venezia: Il bilancio, 483. 
Esposizione di Roma: Stato dei lavori (i 
Esposizione di Bruxelles: Il padiglione ii 
176 a 178, 
Esposizione d'arte in Val d'Intelvi (8 dis.), 188. 
Esposizione d'arte a Stren, 11: s gaia 
Esposizione agricola industriale di Magenta LS n 
Esposizione di Buenos Aires: Il padiglione della Regia 
‘alacehi italiana (IL), 438. è 
Esposizione di Bruxelles: Artisti italiani premiati, 109, 
Esposizione di Venezia: Le vendite, 169. 
Grande Salon d'automobili : Lo stand della Società Bian- 
640 


BARA, 
0 (4 dix.). 


0, 
ntern. degli editori ad Amsterdam (jIl.), 115. 
Congresso sociali» zionale in Milano, 424. 
Congresso nazionalista di Firenze, 576, 690. 
Letteratura © Storia. 
I dialoghi dei vivi, di Simpliciua: 
vi feet 
IX. 1 ramo snceo, 41 


i. 
X. Atena frammentaria, 484. 
XI, L'Ombra del grande colle 


ot 
xir. n Filetto dett'opora, 607. 


hdi 
l'antica virtà, 900, 


Antologia lirica di Paolo Heyse, traduzioni di D. Ga- 
roglio, 628 

la delegazione austriaca, 462. 

jversità di Berlino (4 dis.), 407, 


Centenario dell'L 
Concorsi, 
Il mezzo 
L'opera di 
Nuova rivista: Le esponizioni del 1911, 308. 
Premii, B44, 419, 488, 648, 
Un bilancio letterario 
Qui si aggiunge l'elenco di avrom x tim, dei quali 
parlato in questo volume: 
Albertazzi, 600, Angeli (Confesnionale), 46, 125, 600; 
(Shakesprare,, 492. Babudri, 492, Barbiera, 645. Bachi, 
128, 600, Beltramelli( Vonrini roasi;, 86, 422: ( Vian= 


97. 


647. Bianchi, 220, Bolton Ki 
gese, 491, Borsa, 145, 317. Brilli, 491, 
dini, Castelbarco, 
M67. Cecchetti, 295, Checchi, 449, 599. 
Jorboli-Busxi, 500. Cor- 
n, Corradini, 926, 800. 
lam i (I Mille), 498, 

6. D' 46, 


S noli, 125. D'Annunzio, 
205, 462, 609. De Amicis, 87, 469; (Lotte civili), 
220, 644, Del Cerro, 644. Deledda 
(Grazia), 66, 102, 204, 205; Anime oneste, 421, 000. 
De Ore 646, Donadoni, €44. Dossi (Opere), 392, 
533, Drerup, 421, Faldella, 66. Farina, 228. Favaro, 
167, 647. Ferrero, 464. Finzi, 152. Fogazzaro (Leila), 
, 100, 600, Fraccaroli, 291, Giordano, 147. Grilli, 
Il numero di Natale, 581, Inchiostri, 492, Indice 
nni dell'IZZ. Italiana, 494. Jolanda (marchesa 
Kuropatkin (Memorie), Lager 
47, 600. Tazio ne Lipparini, 600, Lom- 
47. 
Maggioni (Rita), 295. Manno, ì, za ( Paolo), 
421,645, Minder (Anna), 295. Melzi d'Eril, 295, Messina 
), 86. Milanesi, 146, 600, Modigliani, 645. Momo, 
#1, 600, Motta, 598, Murri, 923, 469, 646. 


cera, 420, 609. Negri (Ada), 295, 826, 
846. Nocentini, 646. Ojetti, 600, Pàn- 
tini (Canti di vita), 600, Pascal, 125, Peary, 397, 198, 
Pellegrini, 421. Pirandello, 600. Pogatschnig, 492, 
Quaranta, 295, 600, Ravizza, 346. Ricci (Memorie 
della baronessa Savio), 422, 486, 498, 800. Roma- 
Salata, 492, 
. Sehnitzer, 66, 
Semenoff, 846. Serao (Matilde), 295, Setti, 125. Sforza, 
290. Shackleton, 598, Siciliani, 345, Sighelo, 66, 373. 
Sven Hedin, 598, Tamaro, 125. Tambara, 125. Tho- 
vez, 491. Toongire, 6416, Vaccalluzzo, 647. Valentini,, 
È ‘araldo, 422, Vecchi, 367, Visconti-Venosta, 644. 
incitore), A7, 600. Zacchetti, 295. Zap) 
bordi, 491. Ziliotti, 125. Zuccolî, 


(Anita), 29 
147, 295, 600 


Paosi e Costumi. 
Roma La Farnesina vista dall'alto (ill), 83. 
— Un'ottobrata, 409. 
Amalfi: Veduta (il 


Briga : Veduta del gruppo del Sempione (2 
* Carnia: Vedute e panorami di Tolmezzo, Villa Santina, 
Valle San Pietro, Valle di Gorto, Valle di. Amipezzo 
e Costumi carnici (24 dis), 82.a 85. 
Casamicciola; Vedute (2 dis.), 427. 
Cetara: Veduta (ill.), 427. 
Genova: Vedute del Lido d'Albaro (2 dis.), 174. 


RE dpi” ni FASC 


INDICE 


Bari: Il conflitto colla forza pubblica (2 dix.), 180 è 186. 

Bologna: Il centenario dell'Arena del Sole (3 dis.), 1 

Centocelle : La mortale caduta del ten. Saglietti (2 dis.), 

Domodossola: Passaggio di Chavez sopra ln valle di 
Giondo; La tragica caduta; Il trasporto all'ospedn) 
I resti del monoplano (5 dis.), 327 a 330: I funerali 
(ill), 356. * 

Firenze: Il nuovo sindaco e il nuovo Consiglio, 602. 

Gallarate: Il torrente Arno che minaccia di straripare 
(il), 603. 


Isola d'Ischia: Il castello (ill.), 497. 

Lombardia: Il mercato dell'uva a Terra Rossa (ill.), 409. 

Messina: Il villaggio Regina Elena (ill.), 63 

Milano: Aspetto dell'Aerodromo il giorno dell'inaugura- 
zione (ill.), 336-837; la piazza del Duomo durante i 
voli: (ill.), 359; Il vecchio mercato di fratta e ver- 
dura (ill), 584. i i 

Moltedo: Casetta dove abitò Vandyck (ill), 47 
Maro : Casa ove venne commesso il delitto della * Mano 
Nera , (ill.), 315. 

lia: Il ritorno dei pastori (ill.), 638, 

erno: Panorama (ill.), 425, 

Santena: La Cappella della famiglia Benso di Cavour 
(2 dis.), 184-86; Il castello dei Cavour (3 dis.) 133-34; 

Villa Cavour a ill.), 181, 

in Terenzo: Villa Serenella (ill.), 228, 

'orre del Greco: Veduta (ill.), 426, 

Torino: Il palazzo ove morì Cavour (ill.), 181. 

— Vedute prese da un nereoplano (2 dis.), 535, 

Umbria: Lo fonti del Clitunno (ill.), 811. 

Val d'Aosta: Vedute del Monte Bianco (2 dis.), 162, 
Veduta della cima del Ruitor; la punta della 
vola (2 dis,), 183, 

Venezia: Vedute dell'Excelsior Palace-Hétel (2 dis.), 16, 


608, 


108-109. 


3, 
urazione della nuova ferrovia Livorno- 


Innu 


Posa della prima pietra del nuovo porto 
(2 dis.), 38; Posa della 1. pietra delle case popolari 
(3 dis. e ritr.), 612. 

Lombar 


lel 23 luglio (6 dis.), 97 a 100, 
hiapparelli :' La camera ardente 
La missione militare cinese (ill.), 31. L'ora- 
iso nelle scuole elementari, 625. IÎT centenario 
della canonizzazione di 
26, Il Re all'Aereodromo 
della Casa del Popolo (2 
i: Le nozze del prine. Vittorio Napoleone colla 


: Il ciclone dl 
di 


Avsrria: ZschZ: Veduta della villa imperiale (ill.), 164, | Moncalieri: 

Brtaro: Bruxelles: Vedute del padiglione italiano (4 dis.), prine. Clementina nella Cappella del Castello (ill.), 496, 
176 a 178, 504, 105. 518, 

Fuanorn: Parigi: IL nuovo palazzo dell'Ambasciata Ita- | Monza Inaugurazione della Caj pella espiatoria (ill.). 
liana (10 dis.), 62-63. Napoli: Sbarco del Conte di "Rorino (ill), 7. Lo sba 


Inomurina: Worcestershire: Il castello di Woodnorthon 
{ill.), 437, 

Moxremiono: Costumi (8 dis.), 201. 

Ponrooarto: Lisbona : Il porto (ill,), 380, 

Russia: Pietroburgo: Il nuovo palazzo dell'Ambasciata 
Italiana (ill): 17. 

— Astapovo; La stazione (ill,), 549. 

Serena: Berna : Ufticio permanente per la 

Trronta : Costantinopoli ; L'ambasciata ital. (3 

— Il museo (2 dis.), 507, 

— Salonicco: Villa AMlatini (ill.), 606, AD 

Amsnuea: Brasile: Il giardino pei serpenti a San Paolo 
(i), 680, bi 


della duchessa Elena d'Aosta (2 dis. 


o), 456 a 458, 
8 dis.), 608, 


Il), 64 
18), 110. 


n. I fu- 


Cavour (ill), 1844 
nerali di Angelo Mosso, 552, 
Val d'Aosta: 1l penoso trasporto delle sulme dei fratelli 
» 183: L'inondazione (# dis.), 412. 
enna: La condanna di Hofric i; 
— L'80.° genetliaco di Francesco Giuseppe, 163 
— La visita dell'imperatore Guglielmo (ill), & 
— Innugurazione del grand» acquedotto (4 di 
— Wiener Neustad: Francesco Giuseppe visita l'Aereo- 


Prowre » Cante, 
Pianta del nuovo palazzo del Parlamento, 524, 
Poesie. 


Vedi nell'indice per Autori: Berraccm, Deanark, Gsoni, 
Hexse, Trestoxi. 


Raioconti. 

Vedi nell’Indice per autori: BanortusI, Cartis, Carra, 
(FALLENGA STUART, cambi FrastrI, Miaxtsr, Mos- 
mcornoni, Nanpixi, PANZINI, PETTINATO, 

-Bolenza, Industria 0 Lavori Pubbllol. 

Conversazioni scientifiche: i 

1 La psicologia baci animali; La scoperta dell'America; Le 


La visita dei Sovrani 
).80; Lo scioporo dei ferrovieri (6 d 

La lotta e la vittoria di Briand, 424, 448; Il f 

nismo all'Accademia di Francia, 
— Calais : Furterali delle vittime del 
— Reims: La caduta ms 

caduta della baronessa Delaroche (2 
sy-des-Moulinawx:: La partenza di Latham; L'ar- 
rivo a Chalons (2 dis.), 153. 


404; 
mmi- 


invasioni mari K 7 
Il, Un giardino pel. gorpanti ; Il suleldio degli animali: Medicina 


ciness (con ill.}, 5 
Acereonautica : “ Zeppelin VII , in servizio 
15; Il cirenito di Reims (5 dis. © 8 ritr.), 
bile militare compie il suo girosu Roma 
L'esplosione del dirigibile Erbsloh ( 
“Lucerna I, in servizio pubblico 9 Lu 
cerna (ill), 118; Il circuito d'aviazione nell'Est della 
Francia (2 dis.), 153; Il volo di Legagneux sulla fron- 
tiera franco-tedesca (ill.), 178; Scuoln d’nviazione a 
Pordenone (ill.), 190; Per In traversata delle Alpi in 
nercoplano (6 dis. © tracciato), 267: Scuola d'aviazio: 
a Cameri (4 dis.), 280: La traversata delle Alpi 
aeroplano (18 dis. e schizzi), 903 a 381: Il dirig 
bile militare a Vigna di Valle (8_dis.), 812-318: Tl 
viaggio da Bracciano a Venezia (7 dis.), 350 a 355 
Il viaggio del dirigibile * Clément Bayard ,, da Com> 
piàgne a Londra (2 dis.), 410; Il tentativo del diri- 
Sibile “America , (ill.), 411: Da Parigi a Bruxellos 
in nereoplano (ill } 
Esperienze di elett: 


Ginmaxia: Vestfalia: Il disastro del dirigibile Erbsloh 
(ill.) è ritr.), 82, 

— Berlino: Centenario dell'Università (8 dis,), 407. 

Ixourrenna: Londra: I o suffeagiata (5 dis 
2 ritr.), 78; Proclamazione della data dell'incorona- 
zione orgio V. (ill.), 111: Il processo Crippen 
(ill), 815; La condanna a morte di Crippen, 424: 
Processione in onore del nuovo lord Mayor (il1.) 
Ta lotta elettorale (7 79, 


ita dei reali d'Italia (6 dis.), 223 a 295, 
Lisbona: Rivoluzione (5 dis. e 16 ri 
315 a 380; Proclamazione della Repubblica (ill.), 875: 
Dopo la rivoluzione (2 dis.), 401; I colori della nuova 
bandiera © il milione di Joao Franco, 448, 

Spaona: Madrid ; Le manifestazioni anti ‘ali (i11.), 54 
bi 2 Il dirigibile < Lucerna I, it ser- 


ultura (10 dis.), 434, 446, 


a Lucerna (ill.), 
Visita del presidente Fallières (ill.), 187. 
n: Partenza di Chavez per il valico delle Alpi 
BeR, 


io di Lucheni, 426. 

Rossa: Pietroburgo: I funerali del presid. dellu Duma 
(8 dis.) 452. 

— Jasnaja Poli 
584-805 


na : I funerali di Leone T'olstoi (4 dis.), 


nora York: Arresto di Charlton Porter, 
6, 15, 40; Il ritorno di Roosevelt; Le nozze di Kermit 
Roosevelt (5 dis.), 39, 87; Il trionfo dì Puccini al 
Metropolitan, 804, 617. 

— Argentina: Insediamento del nuovo presidente della 
Repubblica (ill), 4° 

— Buenos Aires: Festose accoglienze a Guglielmo Mar- 
coni (ill), 47: 

— Oyster-bay: Ritiro di Roosevelt dopo la sconfitta, 498, 

— La posta per aereoplano (ill.), 566. 

pe die: Il salvataggio di Wellmann e compagni 
(ill), 482, 

Arricd: Abissinia: Le truppe di Ras Abate sfil 
vanti all'imperatore in Addis Abeba (ill.), 60 

— Mombasa: Il sultano di Zanzibar presenta il suo 
erede alla duchessa Elena d'Aosta (ill), 151. 

— Uadai: La colonna del colonnello Moll (ill;), 604. 

— Colonia Eritrea: Festa dello Statuto all'3 
(2 dis.), 108, 


Storia Contemporanea. 
Is Varteaso : L'ufficio funebre in memoria di Leone XIII 
(ill), 105: La guerra diplomatica colla Spagna, 124, 
Mosrkcrrorto: Proposta d'allargamento del voto, 624. 
Roma: 1 150 anni del caffè Greco (6 dis,), 81. 
— Lo sciopero dei gasisti, 125 
— La traversata a nuoto (2 
— La mortale caduta del ten. 
alla salma (ill.), 205. 

— Trasporto dei pezzi della statua equestre pei 
numento a Vittorio Emanuele (3 dis.), 245, 
— flpalazzetto di Venezia in corso di demolizione (7 dis.), 

360 a 362, 
— Scarico delle belveal Giardino Zoologico (4 d: 
— Nel nuovo Palazzo di Giustizia (5 dis.), 608 
— Inaugurazione del Lycenm (ill.), 614. 
4Iba: Discorso dell’on. Calissano, 403, 


18.) 128, 
Vivaldi-Pasqua : Il saluto 


il mo- 


— Il governatore del Benadir sull’Uebi Scebeli (ill.), 157. 
— La stazione radiotelegratica di Massaua (6 dis.), 340. 
anniversario dell'ogeupazione italiana di Massaua 
L), 415. 
— (Commemorazione dei capitani Bongiovanni e Moli- 
nari a Lugh nel Benadir (2 dis.), 461. 


Teatri. 


Rivista teatrale: 


L L'Angelo Custode, di A. PI 
Gramatie: a Vergine foli 


Gaby, di G. Turner. Ema 


I. Za nemica, di Marco Sobrero, Italia Vitaliani e 11 Grand 
Guignol. Commedie fiorentine. Pietro è Teresa, di Marcel 
Prévost, 40). 


Isolda, di Moschino a Miluno. Beethoven di 
Il protettore, di A. 


F, lerl. La 
Il brutto e le belle, 
IV. Una telefonata, di D. 
Dina Galli e il sto ri 


Puccini, a Nuova 
- Due drammi un atto, di 
Indo, di De A Minerva ne 


ni 
irandello. Bi 
fasta, di Gi © 


Ova 

VIIL fed al 
aniore A fan 
Mascagni (con 7 

Allestimento del Siegfried alla Scala (ill 

Congedo, di R. Simoni, al Manzoni di Milano 

La compagnia fiorentina Niecoli al F 
Milano (ill 

La compagnia giapponese Hanako al Liric 

Ta fanciulla del West, del maestro Puccini 

Il perfetto amore al Manzoni (2 dis), 626, 

Roberto Bracco e Massimo Gorki a Capri (ill.), 641. 

Simon Boccanegra alla Scala (2 dia.), 627. 

Tignola, all'Argentina di Roma (2 dis.), 641. 

Una commedia aristofanesca di E. A. Butti (ill.), 211 


dI. 
È. A. Butti, 2 perfetto 
primissima , dell'Isabeau, di 


ALTRI AUTORI DRAMMATICI, MABSTRI, ARTISTI E LORO OPERÈ 
di cui si è parlato in questo volume: 


Antona-Traversi, 460. Balzac, 460, Benelli, 20, 600, 619, 

Benini, 476. Berrini, 268. Botto, 530. Bourget, 873, 
478, 502, 639, 641, Burdel, 190. Butti, 211 
39, Capuana, Cassone, 530. Cimarosa, 617. 
Colautti, 618, Colus, 190, De Angelis, 619, Dukas, 617 
Duse (Eleonora), 503. Fabre, 460. Fauchoîs, 478, 
liasi, 617. Fokine, 618. Galli (Dina), 508. Garavaglia, 
478. Giacosa, 460, Gork 


Maeterlink, 
Moschino, 116, 
20. Novelli, 480, 

1 


30. 

Norin 

618. Paolieri, 478, 

lì, 478. Picenardi, 
Il 


ne= 
. Prévost, 430, 


Sports, 

(6 dis.), î 

Carosello eseguito nella caserma del regge. 
mm dis.) 


dis, e 8 ritr. 
ereo dell'Est in Francia (2 dis. 


Circuito a di Milano (14 dis. e ritr.), 

Concors all'Arena di Milano (8 dis.), 8, 

Corse a Uière, vincitrice del jre, 
mio de 


Gare sportive all Ì8.). 10% 
Giro cielistie , lt 
Giro cielist 
Nuage, vin mp (il 
Regato internazionali a Villa D'Este (4 dis.), 286, 
Rifugio di “Cima XIT, (ill). s 

Scene estive sulle spiaggie Pugliesi (8 dis.), 161, 
Un bel salto eseguito dal ten. Vallaria Carignani (ill.), 4: 


Varietà. 


Società geografica scozzese al comandante 
888. 

© della regina del mare a Napoli (i 

Manifesti premiati del concorso Borsalino (6 di 

daglia di Trieste alla società “ Minerv: 

Medaglia commemorativa di Cavour (2 di 

Medaglia commemorativa dell’oceupazion 
Massiua {2 dis.), 415, 

Menu dell'ultimo 
(ill), 437. 

il Numero 1089, 226, 282, 4 

le Nuove strenne del 1910 (con 15 dis. 

Nuovi cavalieri dell'ordine civile di Savoja, 

la Questione di Cima Dodici (4 dis.), 483, 473, 

Resoconto del Censimento del 1909 in Russia, 10. 

Rettifiche, 87, 

Riduzione della coperta del Numero di Natale (ill.), 681. 

Saggio d'incisioni dell’opera: La scoperta del Polo Nord 


Targa commemorativa per 1'80° genetliaco di Francesco 
Giuseppe (ill.), 211. 

Terzo Centenario di Ercole Ferrata (8 dis.), 188 

Una difesa dei falsi capolavori, 170. 


tore del Gran 


nchetto reale offerto da re Manuel 


